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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 810

Approvazione “Direttive per le Agenzie regionali,
gli Enti strumentali, le società a partecipazione
regionale, diretta ed indiretta, totalitaria o di con‐
trollo della Regione Puglia in materia di razionaliz‐
zazione e contenimento della spesa di personale ‐
Linee di indirizzo a valere per l’anno 2014”.

Il Presidente della Giunta Regionale, on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione, avv. Domenica Gattulli e confer‐
mata dal Direttore dell’Area Finanze e Controlli, dott.
Angelosante Albanese, nonché dal Capo di Gabi‐
netto del Presidente della Giunta regionale, avv.
Davide F. Pellegrino, riferisce quanto segue.

La recente evoluzione delle organizzazioni pub‐
bliche è caratterizzata da un ruolo rilevante delle
compagini societarie, in qualità di strumenti opera‐
tivi dell’Amministrazione finalizzati al consegui‐
mento dei propri compiti istituzionali.

Tale assetto necessita di efficaci strumenti di
governance, capaci di assicurare all’Ente regionale
un adeguato esercizio delle proprie prerogative di
socio, con poteri di indirizzo, programmazione e
controllo che siano idonei a guidare le società verso
il perseguimento degli obiettivi assegnati dall’Am‐
ministrazione.

Sul caso di specie, da ultimo, è intervenuta la L.
n. 147 del 27 dicembre 2013 (Legge di Stabilità
2014), la quale ha introdotto una serie di misure
limitative nei confronti di enti, e società partecipate
dalle Amministrazioni pubbliche (art. 1, commi da
550 a 562). Tale norma ha, inoltre, operato una sen‐
sibile revisione del sistema di razionalizzazione della
spesa per le società partecipate, con l’abrogazione
di alcune norme del D.L. n. 95/2012, convertito nella
Legge 7 agosto 2012, n. 135, che avevano stabilito
alcune modalità applicative per il relativo conteni‐
mento.

Sotto il profilo ricostruttivo relativo alla normativa
vigente, si consideri che il tema della gestione delle
risorse umane nelle società pubbliche ha assunto
sempre maggiore rilievo e complessità, già a decor‐
rere dall’entrata in vigore dell’art. 18 co. 2‐bis del
D.L. 112/2008, il quale ha dettato le prime disposi‐
zioni in materia.

La norma è stata, da ultimo, sostituita dall’art. 1
co. 557 della L. n. 147/2013, il quale stabilisce: “Le
disposizioni che stabiliscono, a carico delle ammini‐
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modi‐
ficazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni di per‐
sonale si applicano, in relazione al regime previsto
per l’amministrazione controllante, anche alle
aziende speciali, alle istituzioni e alle società a par‐
tecipazione pubblica locale totale o di controllo che
siano titolari di affidamenti diretti di servizi senza
gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddi‐
sfare esigenze di interesse generale aventi carattere
non industriale né commerciale, ovvero che svol‐
gano attività nei confronti della pubblica ammini‐
strazione a supporto di funzioni amministrative di
natura pubblicistica inserite nel conto economico
consolidato della pubblica amministrazione, come
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT)
ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

Si applicano, altresì, le disposizioni che stabili‐
scono, a carico delle rispettive pubbliche ammini‐
strazioni locali, obblighi di contenimento degli oneri
contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o
indennitaria e per consulenze, attraverso misure di
estensione al personale dei soggetti medesimi della
vigente normativa in materia di vincoli alla retribu‐
zione individuale e alla retribuzione accessoria.

A tal fine, su atto di indirizzo dell’ente control‐
lante, nella contrattazione di secondo livello è sta‐
bilita la concreta applicazione dei citati vincoli alla
retribuzione individuale e alla retribuzione acces‐
soria, fermo restando il contratto nazionale di lavoro
vigente alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Fermo restando quanto previsto dal‐
l’articolo 76, comma 7, del presente decreto, le
società che gestiscono servizi pubblici locali a rile‐
vanza economica sono escluse dall’applicazione
diretta dei vincoli previsti dal presente articolo. Per
queste società, l’ente locale controllante, nell’eser‐
cizio delle prerogative e dei poteri di controllo, sta‐
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bilisce modalità e applicazione dei citati vincoli
assunzionali e di contenimento delle politiche retri‐
butive, che verranno adottate con propri provvedi‐
menti. Fermo restando quanto previsto dall’articolo
76, comma 7, del presente decreto, gli enti locali di
riferimento possono escludere, con propria motivata
deliberazione, dal regime limitativo le assunzioni di
personale per le singole aziende speciali e istituzioni
che gestiscono servizi socio‐ assistenziali ed educa‐
tivi, scolastici e per l’infanzia, culturali e alla persona
(ex IPAB) e le farmacie, fermo restando l’obbligo di
garantire il raggiungimento degli obiettivi di
risparmio e di contenimento della spesa di perso‐
nale”.

Pertanto, assume un ruolo indispensabile l’eser‐
cizio dei poteri di indirizzo e di vigilanza da parte
dell’Amministrazione di riferimento, in quanto le
società partecipate, le agenzie e gli altri enti stru‐
mentali sono tenuti ad applicare il regime vincoli‐
stico a carico dell’Ente controllante in materia di
personale ed, altresì, le disposizioni che stabiliscono
obblighi di contenimento degli oneri contrattuali,
del trattamento economico ed indennitario e dei
tetti di spesa per consulenze. Diversamente, in capo
alle sole società che gestiscono servizi pubblici locali
a rilevanza economica non gravano i blocchi da
attuarsi mediante gli strumenti innanzi citati, seb‐
bene si disponga che l’Amministrazione control‐
lante, nell’esercizio delle prerogative e dei poteri di
controllo, debba stabilire modalità e applicazione
dei citati vincoli assunzionali e di contenimento delle
politiche retributive, da adottarsi con propri prov‐
vedimenti.

La Legge di Stabilità ha apportato ulteriori novità
modificando l’art. 3‐bis, co. 6 (ultimo periodo) del
D.L. n. 138 del 13 agosto 2011. Nonostante abbia
soppresso l’obbligo, posto espressamente in capo
alle società in house, di rispetto del Patto di Stabilità
Interno (l’art. 1, co. 559, lett. a) ha abrogato il co. 5
del citato Decreto Legge), ha puntualizzato l’appli‐
cazione dei vincoli in materia di personale. Resta
fermo l’obbligo per le società affidatarie in house di
adottare, con propri provvedimenti, criteri e moda‐
lità per il reclutamento delle risorse umane e per il
conferimento degli incarichi secondo i criteri dell’art.
35, co. 3 del D.Lgs. n. 165/2001 (accesso con proce‐
dure selettive ad evidenza pubblica per l’assunzione
del personale, pubblicità, trasparenza, imparzialità,
pari opportunità, economicità). Dette società

devono, inoltre, adottare propri provvedimenti ai
fini del rispetto degli obblighi dei vincoli assunzionali
e di contenimento delle politiche retributive stabiliti
dall’Ente controllante, ai sensi del già menzionato
art. 18, co. 2‐bis, del D.L. n. 112/2008.

A tale quadro normativo, si aggiungono le modi‐
fiche, apportate sempre dalla L. n. 147/2013 (art. 1
co. 562), al D.L. n. 95/2012, recante misure per la
revisione della spesa pubblica. Sono abrogate e
modificate alcune disposizioni del Decreto (abroga‐
zione dei commi 1, 2, 3, 3‐sexies, 9, 10 e 11 dell’art.
4; modifica dell’art. 4 co. 4). Si consideri, infatti, che
sono soppressi gli obblighi di dismissione/sciogli‐
mento delle società strumentali che abbiano conse‐
guito, nell’anno 2011, un fatturato da prestazione di
servizi a favore di Pubbliche Amministrazioni supe‐
riore al 90% dell’intero fatturato; l’obbligo, in capo
all’Ente controllante, di attuare piani di razionaliz‐
zazione delle medesime società. La designazione di
due membri su tre del Consiglio di amministrazione
della società tra i dipendenti dell’Ente controllante
si applica alle società il cui fatturato per l’anno 2011,
nei confronti dell’Amministrazione vigilante, ecceda
il 90% dell’intero ricavo.

Sono, altresì, soppresse le misure e le modalità
stabilite dal Decreto in ordine ai limiti relativi alle
assunzioni con contratti a tempo determinato e
co.co.co., tetti del trattamento economico comples‐
sivo dei singoli dipendenti da applicarsi alle società
con i requisiti di ricavo già menzionati.

Nel contesto della vigente normativa è stata atti‐
vata apposita procedura di ricognizione ai sensi
dell’art. 3 ‐ commi 27, 28 e 29 ‐ della Legge 24
dicembre 2007 n. 244, anche alla luce delle disposi‐
zioni di cui al D. L. n. 95/2012 e D.L. n. 174/2012. La
ricognizione costituisce, altresì, presupposto indi‐
spensabile nella prospettiva della razionalizzazione
e revisione della spesa, per definire e qualificare il
perimetro applicativo delle vigenti disposizioni
secondo lo specifico profilo di ciascun organismo
rientrante nel campo di applicazione.

All’esito della ricognizione, l’assetto delle società
e degli enti che sono sottoposti ai poteri di indirizzo,
programmazione e controllo da parte dell’Ammini‐
strazione regionale, sono di seguito elencati:

Società in house:
‐ InnovaPuglia SpA; 
‐ PugliaSviluppo SpA;
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Società Strumentali:
‐ Puglia Valore Immobiliare Srl;

Società controllate che svolgono servizi di interesse
generale a valenza regionale:
‐ Acquedotto Pugliese Spa; 
‐ Aeroporti di Puglia Spa;

Altre Società comunque partecipate:
‐ Terme di Santa Cesarea Spa; 
‐ STP Brindisi Spa;
‐ STP Terra d’Otranto Spa;

Enti strumentali, Agenzie regionali:
‐ Agenzia regionale per il diritto allo studio ‐

A.DI.SU.; 
‐ Agenzia regionale del turismo ‐ Pugliapromozione;
‐ Agenzia regionale per la mobilità ‐ A.RE.M.;
‐ Agenzia regionale per la protezione ambientale ‐

A.R.P.A.;
‐ Agenzia regionale per la sanità ‐ A.RE.S.;
‐ Agenzia regionale per la tecnologia e
‐ A.R.T.I.; innovazione ‐
‐ Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali

A.R.I.F.; 

Altre istituzioni e fondazioni vigilate dalla Regione
Puglia

Tutto ciò premesso, risulta necessario definire per
i soggetti sopra riportati disposizioni di conteni‐
mento e riduzione della spesa ai fini del concorso
agli obiettivi di finanza pubblica, individuando gli
interventi e le misure attuative necessarie, in rela‐
zione alle novità in materia introdotte dal legisla‐
tore.

Si ravvisa essere, altresì, indispensabile dare com‐
plessiva applicazione ai criteri e ai principi dell’atti‐
vità amministrativa di buon andamento e imparzia‐
lità, con particolare riferimento alle disposizioni in
materia di reclutamento delle risorse umane e di
affidamento degli incarichi esterni secondo le pre‐
scrizioni dettate dalla normativa vigente.

Per quanto fin qui esposto si propone, pertanto,
all’esame della Giunta regionale, l’approvazione
delle allegate “Direttive per le Agenzie regionali, gli
Enti strumentali, le società a partecipazione regio‐
nale, diretta ed indiretta, totalitaria o di controllo
della Regione Puglia in materia di razionalizzazione

e contenimento della spesa di personale”, a valere
per l’anno 2014 e, comunque, sino all’emanazione
di un nuovo atto di indirizzo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 25 della
Legge Regionale n. 26 dell’ 8 agosto 2013, recante
le disposizioni relative ad “Assestamento e prima
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2013”.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta pre‐
sentate dal Presidente della Giunta Regionale, on.
Nichi Vendola;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione, avv. Dome‐
nica Gattulli, del Direttore dell’Area Finanze e Con‐
trolli, dott. Angelosante Albanese, nonché del Capo
di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale,
avv. Davide F. Pellegrino;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della relazione e della
proposta presentate dal Presidente della Giunta
Regionale;

‐ di approvare le “Direttive per le Agenzie regionali,
gli Enti strumentali, le società a partecipazione
regionale, diretta ed indiretta, totalitaria o di con‐
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trollo della Regione Puglia in materia di raziona‐
lizzazione e contenimento della spesa di personale
‐ Linee di indirizzo a valere per l’anno 2014”;

‐ di disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
e sul sito web della Regione Puglia, sezione ‘Ammi‐
nistrazione Trasparente’;

‐ di demandare al Direttore dell’Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione, valutando
altresì ogni utile iniziativa volta a promuoverne la
conoscenza e l’attuazione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 818

Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature
per l’incarico di direzione del Servizio Finanze,
incardinato nell’Area Finanza e Controlli. Nomina
Commissione.

L’Assessore al Personale, Leo CAROLI, sulla base
della istruttoria compiuta dal Responsabile A.P.
“Reclutamento”, confermata dal Dirigente vicario
dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
e dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce:

Con determinazione n. 162 del 18 marzo 2014 del
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione è
stato indetto “avviso pubblico per l’acquisizione di
candidature per l’incarico di direzione del Servizio
Finanze, incardinato nell’Area di coordinamento
“Finanza e Controlli”, pubblicato nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia n. 43 del 27 marzo 2014.

Così come previsto dal medesimo avviso, la valu‐
tazione delle domande di partecipazione alla sele‐
zione, da inviare corredate dei relativi curricula al
Direttore dell’Area Finanza e Controlli entro il ter‐
mine perentorio di 15 giorni dalla data di pubblica‐
zione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, è rimessa a una apposita Commis‐
sione esaminatrice, nominata in ossequio ai principi
generali indicati nell’art. 2, co. 1, lett. d) del Regola‐
mento regionale del 16 ottobre 2006, n. 17.

Visto l’art. 2, co. 1, lett. d) sopra citato che san‐
cisce, tra i principi generali cui si conforma la
Regione Puglia nell’espletamento delle procedure di
reclutamento, quello della “composizione delle
commissioni esclusivamente con esperti dotati di
specifica competenza nelle materie del concorso,
provata anche sulla base dei curricula di studio e
professionali, scelti anche tra dirigenti della Regione
o di altre Pubbliche Amministrazioni, che non siano
componenti dell’organo di direzione politica della
Regione, che non ricoprano cariche politiche e che
non siano rappresentanti sindacali o designati dalle
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle
associazioni professionali”.

Al fine di dar corso alla procedura di selezione di
cui all’avviso pubblico, basata sulla valutazione dei
titoli indicati nei curricula, occorre, dunque, proce‐
dere alla nomina della Commissione esaminatrice,
mediante l’individuazione e la nomina dei compo‐
nenti e del Presidente, tenuto conto delle compe‐
tenze possedute e delle esperienze di lavoro matu‐
rate nei rispettivi ambiti, ai sensi e per gli effetti
della disposizione su citata, nonché della cono‐
scenza specifica delle attività da realizzare e delle
esigenze funzionali della struttura interessata.

Occorre individuare, altresì, il soggetto che svol‐
gerà le funzioni di segretario della Commissione esa‐
minatrice.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della l.r. n. 7/1997 e dell’art. 13, co. 2 del Regola‐
mento regionale n. 17/2006.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della competente
A.P., dal Dirigente Vicario dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di nominare Presidente della Commissione
interna di cui sopra:
Angelosante ALBANESE;
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‐ di nominare Componenti della Commissione:
Ciro Giuseppe IMPERIO;
Antonio Mario LERARIO;

‐ di nominare Segretario della suddetta Commis‐
sione:
Michele Vito LARATO,

‐ di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle com‐
missioni di concorso avverrà a titolo gratuito,
dovendosi la stessa considerare ratione officii;

‐ di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 844

ADISU Puglia. CDA: nomina rappresentante regio‐
nale, ai sensi dell’art. 10 comma1 lett. b) della l.r.
n. 18/2007.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
della documentazione e dell’istruttoria predisposta
dal responsabile P.O. Rapporti con il Consiglio regio‐
nale e convalidata dal responsabile Servizio Rela‐
zioni Istituzionali e Internal Audit, nonché dal Capo
di Gabinetto, riferisce:

La l.r. 27 giugno 2007, n. 18, recante “Norme in
materia di diritto agli studi dell’istruzione universi‐
taria e dell’alta formazione, prevede la nomina da
parte della Regione degli organi dell’ Ente.

In particolare, all’art. 10 comma 1, lett. B) stabi‐
lisce che la Giunta regionale designi tre rappresen‐
tanti nel Consiglio di Amministrazione dell’ ADISU.

La Regione ha provveduto dapprima alla nomina
del Presidente del suddetto organismo nella per‐
sona dell’Avv. Ettore Sbarra, con DPGR n. 1135 del’
11 ottobre 2010.

Successivamente ha provveduto alla nomina del‐
l’intero CDA, con DPGR n. 1317 del 13 dicembre
2010.

Tra i nominati nel Consiglio di Amministrazione
risulta esservi De Santis Carlo, in qualità di rappre‐
sentante regionale, ex DGR 2742 del 7 dicembre
2010.

Senonchè con DPGR n. 12 del 19 gennaio 2012 lo
stesso Consigliere ‐ rappresentante regionale ‐ De
Santis Carlo è stato nominato nuovoPresidente del
CDA, a seguito delle avvenute dimissioni dall’inca‐
rico dell’Avv. Ettore Sbarra.

Pertanto, sulla base di quanto avvenuto, ne con‐
segue che occorre procedere ad integrare la com‐
posizione del CDA, con la nomina da parte della
Giunta regionale di un terzo rappresentante ad essa
spettante in seno all’organismo succitato.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Rapporti
con il Consiglio regionale”, del responsabile Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal e confermata dal
Capo di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 70 del 04‐06‐201418460



DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal Presidente, che qui si intende inte‐
gralmente approvato;

‐ di designare, ad integrazione della DGR n. 2742
del 7.12.2010, la dott.sa CLAUDIA ZEZZA in qualità
di rappresentante regionale in seno al Consiglio di
Amministrazione dell’ADISU, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 10 co. 1, lett. B) della L.r. n.
18/2007;

‐ di demandare al Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei
Talenti l’accertamento dell’inesistenza di cause di
inconferibilità e incompatibilità, al fine di permet‐
tere la definitiva nomina con DPGR;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sulo
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 845

IACP di LECCE ‐ Finanziamento di € 250.000,00 per
lavori di frazionamento delle centrali idriche per
singole scale nei fabbricati ERP di Lecce e provincia.
Fondi rivenienti da Leggi Statali.

Il Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐

ritorio Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, Prof.ssa ANGELA BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP,
riferisce:

con nota n.2606/13 lo IACP di Lecce ha trasmesso
la delibera del Commissario Straordinario n. 63/13
e, a seguito richiesta del Servizio una successiva
integrazione prot. n. 1319 del 02.04.2014 dalla
quale risulta che l’A.Q.P. a seguito di una eccessiva
morosità nel pagamento di consumi e servizi da
parte degli assegnatari alloggi dello IACP di Lecce ha
sospeso l’erogazione di acqua nei fabbricati ove si è
rilevato l’inconveniente;

lo IACP ha pertanto rappresentato la necessità,
ove possibile, di procedere ad un frazionamento
degli allacciamenti di acqua e fogna consentendo in
alcuni casi singole forniture per scala e non più per
fabbricati onde attenuare il disagio legato alla
sospensione della fornitura nei confronti degli asse‐
gnatari in regola con i pagamenti;

lo IACP dichiara che tale esigenza comporta la
realizzazione di separate centrali idriche a servizio
delle singole scale e pertanto chiede alla Regione un
finanziamento di € 250.000,00 e, non essendo pos‐
sibile quantificane la spesa, l’autorizzazione a tra‐
smettere il rendiconto successivamente alla esecu‐
zione dei lavori da effettuarsi in Lecce e provincia,
così come di seguito rappresentato:
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Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dello IACP di Lecce con
delibera n.63/2013 con conseguente assunzione di
responsabilità tecnica‐ amministrativa ai sensi degli
artt. 58 della L. 865/71 e art. 11 del D.P.R. 1036/72,
allo scopo di attenuare il disagio legato alla sospen‐
sione della fornitura nei confronti degli assegnatari
in regola con i pagamenti, si ritiene di poter condi‐
videre la proposta dello IACP di Lecce di procedere
al frazionamento delle centrali idriche per singole
scale nei fabbricati ERP di Lecce e provincia da finan‐
ziare mediante un finanziamento integrativo a
valere sugli accantonamenti operati per maggiori
oneri pregressi di € 250.000,00.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e s.m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli‐
tiche per la Mobilià e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

‐ di accogliere la richiesta dello IACP di Lecce asse‐
gnando un finanziamento di € 250.000,00 neces‐
sari alla esecuzione dei lavori di frazionamento
delle centrali idriche per singole scale nei fabbri‐
cati di ERP in Lecce e provincia così come indicato:
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‐ di imputare il suddetto importo di € 250.000,00
sugli accantonamenti per Maggiori Oneri, disposti
dalla Legge 179/92 dal 1° al 2° biennio, sulla quale,
come risulta dagli atti d’Ufficio, vi è ancora dispo‐
nibilità;

‐ di autorizzare lo IACP a rendicontare le spese
necessarie al frazionamento delle centrali idriche
successivamente alla esecuzione dei lavori.

‐ di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 847

D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 ‐ Art. 19 ‐ Proroga
incarico Direttore dell’Area di coordinamento Poli‐
tiche per Lo Sviluppo Rurale

L’Assessore al Personale, Leo CAROLI, sulla base
della istruttoria compiuta dal Responsabile A.P.

“Reclutamento”, confermata dal Dirigente vicario
dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
e dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce:

Con Deliberazione n. 1092 del 16 maggio 2011 la
Giunta regionale, tra l’altro, ha nominato direttore
dell’Area di coordinamento Politiche per lo Sviluppo
Rurale, ex art. 11 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161, nei termini previsti dall’art. 17 del citato
D.P.G.R., il dott. Gabriele Papa Pagliardini.

In data 17 maggio 2011, pertanto, il Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione ha stipulato con
il dott. Gabriele Papa Pagliardini il relativo contratto
di lavoro a tempo determinato per la durata di tre
anni con decorrenza dalla data di sottoscrizione
dello stesso.

Con nota prot. AOO_SP9‐264 del 23/03/2014,
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, approssi‐
mandosi la scadenza del predetto contratto, ha rap‐
presentato quanto segue: “In relazione all’incarico
conferito al dott. Gabriele Papa Pagliardini con Deli‐
bera di Giunta n. 1092 del 16.05.2011 di Direttore
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale e Autorità
di Gestione del PSR Puglia 2007/2013, in scadenza
il 17 maggio 2014, si segnala la necessità di proce‐
dere ad una proroga nel termine massimo concedi‐
bile.

Tanto si rende necessario visti i compiti assegnati
e considerato che vanno portati a compimento le
attività di definizione della nuova programmazione,
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di completamento delle scelte inerenti il primo pila‐
stro della PAC e i Programmi nazionali del secondo
pilastro, nonché numerose attività relative al coor‐
dinamento dell’Area”.

Tenuto conto che trattasi di spesa già impegnata
con Determinazioni del dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione nn. 1/2014 e 2/2014 sul
Bilancio regionale dell’esercizio finanziario 2014, è
possibile procedere alla proroga del contratto in
essere al fine di assicurare il soddisfacimento delle
esigenze sopra evidenziate.

Premesso quanto sopra, in attuazione del
disposto dell’art. 19 del D.P.G.R. n. 161/2008, si pro‐
pone di prorogare l’incarico del Direttore di Area
dott. Gabriele Papa Pagliardini, sino alla cessazione
della legislatura in corso, salvo quanto previsto dal
comma 2 del predetto articolo e, comunque, per un
periodo non superiore, in ogni caso, a due anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento trova copertura con gli impegni
assunti con determinazione n. 1/2014, sui capitoli
3029 e 3031, e n. 2/2014 sul capitolo 3368 del
Bilancio per l’Esercizio finanziario 2014.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizza‐
zione n. 161/08, art. 17.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. “Recluta‐
mento”, dal Dirigente dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di prorogare, ai sensi dell’art. 19, D.P.G.R.
161/2008 l’incarico di direttore dell’Area di coor‐
dinamento “Politiche per lo Sviluppo Rurale”,
sino alla cessazione della legislatura in corso,
salvo quanto previsto dal comma 2 del predetto
articolo e, comunque, per un periodo non supe‐
riore, in ogni caso, a due anni;

b) di prorogare, altresì, al Direttore dell’Area di
coordinamento “Politiche per lo Sviluppo
Rurale”, dott. Gabriele Papa Pagliardini la dire‐
zione dell’Autorità di Gestione PSR;

c) di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di provvedere ai conse‐
guenti adempimenti;

d) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

e) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 848

Fondazione Paolo Grassi O.N.L.U.S.: Nomina del
Sindaco Revisore (art. 10 dello Statuto della Fon‐
dazione).

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dagli
Uffici e confermata dal Dirigente ad interim del Ser‐
vizio Cultura e Spettacolo, riferisce:

La Fondazione Paolo Grassi O.N.LU.S. di Martina
Franca, si è legittimamente costituita in data
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5.8.1994 con atto del dottor Torricella Luca, notaio
in Martina Franca, iscritto nel Ruolo dei Collegio
notarile del Distretto di Taranto.

La stessa Fondazione riconosciuta con decreto del
Presidente della Regione Puglia n.165 del 5 aprile
1995, risulta già iscritta nel Registro delle Persone
Giuridiche presso il “Registro regionale delle per‐
sone giuridiche private” istituito con decreto del
Presidente della Giunta Regionale n.103 del
19/2/2001.

Con nota del 28.3.2009 inviata al Presidente della
Giunta Regionale, la Fondazione ha inviato richiesta
di approvazione di modifica degli artt. 3 e 10 dello
Statuto, a norma dell’art. 5 comma 1. par. 15) dello
stesso, per ridurre il numero dei componenti del
Collegio dei Revisori (da tre a un Revisore) al fine di
contenere i costi fissi di funzionamento dell’ente.

Con atto del 16/3/2009 del notaio dott. Luca Tor‐
ricella, è stato sottoscritto, secondo l’art.21 commi
1 e 2 del Codice Civile, il verbale dell’adunanza del
Consiglio di Amministrazione della Fondazione
Paolo Grassi Onlus che ha approvato la modifica
degli artt. 3 e 10 dello Statuto composto da 14 arti‐
coli ed allegato al verbale medesimo.

Le modifiche erano riferite alla composizione
degli Organi della Fondazione ed in particolare:
all’art.3 si proponeva la sostituzione del Collegio dei
sindaci revisori con le parole Sindaco revisore;
all’art. 10, di conseguenza, sono state ridefinite le
procedure per la nomina, le funzioni e le cause di
decadenza del Sindaco Revisore

Con Determina dirigenziale n.193 del 25.5.2009
è stato concesso il Nulla Osta all’approvazione delle
modifiche agli artt. 3 e 10 dello Statuto della Fonda‐
zione approvate dal Consiglio di Amministrazione
secondo quanto disposto dell’art. 5 comma 1. par.
15) dello stesso, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento
Regionale n.6 del 26/6/2001.

Con D.G.R. 1160 del 30.6.2009 esecutiva è stata
approvata, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto come
modificato, la nomina a Sindaco Revisore del dr.
Domenico Maselli, nomina formalizzata con Decreto
del Presidente della Giunta Ragionale n.785 del
30/07/2009.

Il mandato dell’attuale Sindaco Revisore ha una
durata di 4 anni e lo stesso, in ottemperanza al det‐
tato statutario è stato nominato con D.G.R. n. 1160
del 30/06/2009, nomina formalizzata con Decreto
del Presidente della Giunta Regionale n. 785 del

30/7/2013; pertanto il mandato del dr. Maselli è
abbondantemente scaduto ed è dunque necessario
nominare con urgenza il nuovo Sindaco Revisore
della Fondazione “Paolo Grassi” ai sensi dell’art. 10
dello Statuto cui sono state apportate le modifiche,
relative alla composizione degli organi Organi della
Fondazione, approvate con Determina 193/09. Il
nuovo Sindaco Revisore nominato dovrà inviare al
Servizio Cultura e Spettacolo ‐ Ufficio Spettacolo dal
Vivo ‐ una dichiarazione di insussistenza di cause
d’ineleggibilità e/o incompatibilità per l’incarico affi‐
dato e riscontrata l’insussistenza di cause di ineleg‐
gibilità, l’Ufficio invierà copia all’interessato per la
notifica del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo Cultura e Turismo,
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale che rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4
comma 4°, lettera k, della L.R. n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore al Mediterraneo Cultura e Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio
Cultura e Spettacolo, dal funzionario responsabile
della P.O. competente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di nominare, giusta art. 10 dello Statuto, modifi‐
cato, della Fondazione “Paolo Grassi” di Martina
Franca, quale Sindaco revisore:
dott. Domenico MASELLI;
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‐ di dare atto che il Servizio Cultura e Spettacolo
acquisirà la dichiarazione di insussistenza di cause
di ineleggibilità e/o incompatibilità da parte del
Sindaco Revisore nominato e che, all’esito positivo
della stessa, notificherà all’interessato una copia
del presente atto;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito ufficiale della Regione Puglia;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 849

Schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia,
Comune di Cisternino e Club “I Borghi più belli
d’Italia” per la promozione di reti nazionali de “I
Borghi più belli” dei Paesi del Mediterraneo.
Approvazione.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Pace, Intercultura, Reti e Cooperazione Territo‐
riale Europa del Sud e Mediterraneo e confermata
dal Dirigente del Servizio Mediterraneo, riferisce
quanto segue:

Premesso che
Con l’art.8 della l.r. 12/2005 recante “Norma di

sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo
delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”, la
Regione ha inteso riconoscere fra i suoi obiettivi la
promozione di iniziative di carattere promozionale
finalizzate alla diffusione delle culture della pace e
allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e
degli strumenti di comunicazione e di informazione
tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di
attività di tipo interculturale organizzate nel terri‐
torio regionale’, attribuite alla competenza dell’As‐
sessorato al Mediterraneo.

Peraltro, In linea con gli obiettivi istituzionali per‐
seguiti dall’Assessorato al Mediterraneo, il Servizio
Mediterraneo ha da tempo attivato programmi di
collaborazione e cooperazione con tutti i Paesi che
si affacciano sul bacino del Mediterraneo in con‐
corso con altri soggetti pubblici e privati che ope‐
rano nel territorio regionale, quali istituzioni cultu‐
rali, scientifiche ed universitarie, associazioni, ong,
organismi pubblici ed enti locali.

Considerato che
La Regione Puglia da anni è impegnata, in parti‐

colare con l’Assessorato al Mediterraneo, nella rea‐
lizzazione di attività di cooperazione nell’area del
Mediterraneo, culla di antiche civiltà ma oggi anche
scenario di divisioni e di forti contrasti, al fine di
costruire percorsi di scambio e di collaborazione con
i Paesi transfrontalieri nella prospettiva del rafforza‐
mento della pace e del sostegno ad uno sviluppo
equilibrato e sostenibile;

Il Club “I Borghi più belli d’Italia”, costituito nel‐
l’ambito dell’ANCI” con la finalità statutaria “di dif‐
fondere, presso l’opinione pubblica nazionale e
internazionale, la conoscenza delle bellezze della
provincia italiana; di contribuire a definire un ‘mar‐
chio’ di originalità e armonia su cui edificare, per ita‐
liani e stranieri, nuove opportunità di offerta turi‐
stica e attraverso le quali partecipare successiva‐
mente alle attività di analoghe esperienze interna‐
zionali e di valorizzare e promuovere le produzioni
tipiche locali (art. 2 dello Statuto)”, ha aderito alla
Fédération des Plus Beaux Villages de la Terre”, rete
internazionale di associazioni nate in Francia, Belgio,
Canada e Giappone, che tutela e promuove i piccoli
centri di eccellenza ricchi di storia, architettura e
arte;

Il Comune di Cisternino (Br), che ha tra le proprie
finalità statutarie quella di “promuovere rapporti di
collaborazione e scambio con altre comunità locali,
anche di altre nazioni. Tali rapporti possono espri‐
mersi anche attraverso la forma di gemellaggio nei
limiti e nel rispetto degli accordi internazionali (art.
2 dello Statuto)”, fa parte, insieme ad altri comuni
italiani, del predetto Club “I Borghi più belli d’Italia”,

Nell’ottobre 2013, si è svolta a Cisternino la Prima
Conferenza Internazionale del Mediterraneo per “I
Borghi più belli”, alla quale hanno partecipato Sin‐
daci e delegati di numerosi Paesi che si affacciano
sulle rive del Mediterraneo, allo scopo di favorire la
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nascita di reti nazionali di piccoli centri di eccellenza,
per creare nuove ed importanti occasioni di crescita
e di sviluppo fondate sulle caratteristiche di bellezza
del borgo, sulla qualità dell’ambiente e del pae‐
saggio, sulla valorizzazione dei beni culturali e archi‐
tettonici oltre alle tradizioni e alla enogastronomia;

In occasione della precitata Conferenza, sono
state create le condizioni per avviare un progetto di
costruzione di reti nazionali dei Borghi più belli dei
Paesi del Mediterraneo;

Al fine di pervenire alla realizzazione di questo
progetto, al quale, tra gli altri, hanno aderito uffi‐
cialmente l’UPI Puglia, il Politecnico di Bari, la Comu‐
nità Università del Mediterraneo, l’AICCRE nazio‐
nale, l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari,
l’Ente Fiera del Levante di Bari e il GAL Valle d’Itria,
è stato programmato con cadenza annuale un
incontro da tenersi nel mese di ottobre a Cisternino,
Comune individuato quale soggetto coordinatore
della attività di promozione della rete;

La Regione Puglia, il Club “I Borghi più belli
d’Italia” ed il Comune di Cisternino, condividendo
l’obiettivo di fare del bacino del Mediterraneo il
luogo della sperimentazione di un nuovo modello di
sviluppo basato sulla bellezza, intendono avviare
una collaborazione in attività di cooperazione inter‐
nazionale nel settore culturale, per la promozione
dei territori nei Paesi del bacino del Mediterraneo:
in particolare intendono mettere a disposizione dei
Sindaci e degli amministratori interessati al progetto
la propria esperienza ed il proprio supporto, sotto‐
scrivendo un apposito Protocollo di intesa, per una
durata di tre anni, eventualmente prorogabile;

La collaborazione che le parti, attraverso la firma
del citato Protocollo, intendono instaurare è volta al
perseguimento dei seguenti obiettivi:
‐ favorire la costituzione di reti nazionali di Borghi

Più Belli nei Paesi del bacino del Mediterraneo,
mettendo a disposizione le conoscenze e l’espe‐
rienza acquisita dalla rete italiana;

‐ costruire iniziative internazionali di carattere cul‐
turale e di promozione dei territori delle reti
nazionali dei borghi più belli;

‐ coinvolgere Istituzioni, Amministrazioni ed Enti
internazionali negli eventi e nelle manifestazioni;

‐ partecipare fattivamente alla organizzazione della
Conferenza annuale delle reti dei borghi più belli
dei Paesi del Mediterraneo presso il Comune di
Cisternino;

‐ assistere le reti nell’internazionalizzazione delle
attività di promozione culturale, sociale ed econo‐
mica dei territori;

‐ collaborare per la definizione di programmi di coo‐
perazione sia su fondi europei, che bilaterali del
Governo Italiano, che regionali, che di Organizza‐
zioni Internazionali, per attività culturali e di pro‐
mozione del territorio.

Dato atto che
Le Parti, ciascuna nell’ambito delle proprie com‐

petenze e nel rispetto della propria autonomia deci‐
sionale, si propongono di definire successivamente
tempi, risorse e modalità con cui perseguire le fina‐
lità e gli obiettivi individuati nel Protocollo di intesa,
riservandosi altresì di regolamentare i rispettivi
impegni anche attraverso successivi accordi;

La sottoscrizione del Protocollo non comporta
oneri economici, salva la facoltà di ciascun ente di
destinare risorse economiche alla realizzazione delle
iniziative previste, tenuto conto che le risorse finan‐
ziarie occorrenti per attuazione delle attività
potranno essere reperite nell’ambito dei fondi locali,
regionali, anche provenienti da programmi comuni‐
tari, nazionali e regionali.

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente
provvedimento, si propone alla Giunta regionale di
condividere ed approvare lo schema di Protocollo di
intesa tra la Regione Puglia, il Comune di Cisternino
ed il Club “I Borghi più belli d’Italia”, allegato e parte
integrante del presente atto (Allegato “A”), per la
promozione di reti nazionali de “I Borghi più belli”
dei Paesi del Mediterraneo, e si propone, altresì, di
delegare alla sua sottoscrizione per la Regione
Puglia l’Assessore regionale al Mediterraneo, Cultura
e Turismo.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi lr 28/2001 e
smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stressa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale che rientra nella specifica
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competenza della Giunta regionale ai sensi del‐
l’art.4, comma 4, lettere a) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i.;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Mediterraneo, Turismo e Cultura,
prof.ssa Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Pace, Inter‐
cultura, Reti e Cooperazione Territoriale Europa del
Sud e Mediterraneo e dal dirigente del Servizio
Mediterraneo;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di
seguito si intendono integralmente riportate,

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa;

‐ di condividere ed approvare lo schema di Proto‐
collo di Intesa tra la Regione Puglia, il Comune di
Cisternino ed il Club “I Borghi più belli d’Italia”,
allegato e parte integrante del presente atto (Alle‐
gato “A”), per la promozione di reti nazionali de “I
Borghi più belli” dei Paesi del Mediterraneo;

‐ di delegare l’Assessore regionale al Mediterraneo
alla sottoscrizione del suddetto Protocollo di
Intesa;

‐ di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo
non comporta oneri economici per la Regione,
salva la facoltà di ciascun ente sottoscrittore di
destinare risorse economiche alla realizzazione
delle iniziative previste che potranno essere repe‐
rite nell’ambito dei fondi locali, regionali, anche
provenienti da programmi comunitari, nazionali e
regionali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e nel sito uffi‐
ciale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 70 del 04‐06‐201418468



18469Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 70 del 04‐06‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 70 del 04‐06‐201418470



18471Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 70 del 04‐06‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 70 del 04‐06‐201418472



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 851

Approvazione tariffe di riferimento regionali per le
prestazioni di Procreazione Medicalmente Assistita
di I, II e III livello‐ Approvazione Linee guida regio‐
nali per l’erogazione dei contributi economici per i
percorsi di PMA di cui alla L.R. n.45/2013, art.22.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosanitarie”, dal
Dirigente dell’Ufficio 3‐PAOS, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e dal Dirigente ad interim
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, riferisce quanto segue:

La legge 19 febbraio 2004, n. 40 “Norme in
materia di Procreazione Medicalmente Assistita” al
fine di favorire la soluzione dei problemi riproduttivi
derivanti dalla sterilità o dalla infertilità umana pre‐
vede il ricorso alla procreazione medicalmente assi‐
stita, alle condizioni e secondo le modalità previste
dalla stessa legge. Il ricorso alla procreazione medi‐
calmente assistita è consentito qualora non vi siano
altri metodi terapeutici efficaci per rimuovere le
cause di sterilità o infertilità.

L’art. 7 della legge n.40/2004 prevede che il Mini‐
stro della Salute, avvalendosi dell’Istituto superiore
di sanità, e previo parere del Consiglio superiore di
sanità, definisce, con proprio decreto, linee guida
contenenti l’indicazione delle procedure e delle tec‐
niche di procreazione medicalmente assistita. Le
predette linee guida sono vincolanti per tutte le
strutture autorizzate. Inoltre, le linee guida sono
aggiornate periodicamente, almeno ogni tre anni,
in rapporto all’evoluzione tecnico‐ scientifica.

L’11 aprile 2008 il Ministro della Salute (decreto
successivamente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 30 aprile 2008‐serie generale num.101) ha sot‐
toscritto il documento concernente le linee guida
contenenti le indicazioni delle procedure e delle tec‐
niche di procreazione medicalmente assistita, pre‐
viste dall’articolo 7 della legge 40/2004, che aggior‐
nano le precendenti linee guida del 21 luglio 2004.

Con deliberazione n. 233 del 18/02/2013 la
Giunta regionale ha recepito l’Accordo Stato ‐
Regioni del 15 marzo 2012 ad oggetto “Requisiti
minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle
strutture sanitarie autorizzate di cui alla legge 19
febbraio 2004. n.40 per la qualità e la sicurezza nella
donazione, l’approvvigionamento, il controllo, la
lavorazione, la conservazione, lo stoccaggio e la
distribuzione di cellule umane”.

Tenuto conto della predetta normativa, la
Regione Puglia ha emanato il regolamento regionale
12 febbraio 2014, n. 2 ad oggetto: “Strutture auto‐
rizzate all’applicazione delle tecniche per la Procrea‐
zione Medicalmente Assistita (Centri PMA): fabbi‐
sogno, autorizzazione alla realizzazione ed all’eser‐
cizio, requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici”.

Con il presente provvedimento si ribadisce
quanto stabilito dai seguenti articoli della legge n.
40/2004:

Articolo 4
“1. Il ricorso alle tecniche di procreazione medi‐

calmente assistita è consentito solo quando sia
accertata l’impossibilità di rimuovere altrimenti le
cause impeditive della procreazione ed è comunque
circoscritto ai casi di sterilità o di infertilità inspie‐
gate documentate da atto medico, nonché ai casi di
sterilità o di infertilità da causa accertata e certifi‐
cata da atto medico.

2. Le tecniche di procreazione medicalmente assi‐
stita sono applicate in base ai seguenti principi:

a. gradualità, al fine di evitare il ricorso ad inter‐
venti aventi un grado di invasività tecnico e psicolo‐
gico più gravoso per i destinatari, ispirandosi al prin‐
cipio della minore invasività;

b. consenso informato, da realizzare ai sensi del‐
l’articolo 6.

3. É vietato il ricorso a tecniche di procreazione
medicalmente assistita di tipo eterologo.”

Articolo 6
“1. Per le finalità indicate dal comma 3, prima del

ricorso ed in ogni fase di applicazione delle tecniche
di procreazione medicalmente assistita il medico
informa in maniera dettagliata i soggetti di cui all’ar‐
ticolo 5 sui metodi, sui problemi bioetici e sui possi‐
bili effetti collaterali sanitari e psicologici conse‐
guenti all’applicazione delle tecniche stesse, sulla
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probabilità di successo e sui rischi dalle stesse deri‐
vanti, nonché sulle relative conseguenze giuridiche
per la donna, per l’uomo e per il nascituro.

Alla coppia deve essere prospettata la possibilità
di ricorrere a procedure di adozione o di affidamento
ai sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184, e succes‐
sive modificazioni, come alternativa alla procrea‐
zione medicalmente assistita. Le informazioni di cui
al presente comma e quelle concernenti il grado di
invasività delle tecniche nei confronti della donna e
dell’uomo devono essere fornite per ciascuna delle
tecniche applicate e in modo tale da garantire il for‐
marsi di una volontà consapevole e consapevol‐
mente espressa.

2. Alla coppia devono essere prospettati con chia‐
rezza i costi economici dell’intera procedura qualora
si tratti di strutture private autorizzate.

3. La volontà di entrambi i soggetti di accedere
alle tecniche di procreazione medicalmente assistita
è espressa per iscritto congiuntamente al medico
responsabile della struttura, secondo modalità defi‐
nite con decreto dei Ministri della Giustizia e della
Salute, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Tra la manifestazione della volontà e l’applicazione
della tecnica deve intercorrere un termine non infe‐
riore a sette giorni. La volontà può essere revocata
da ciascuno dei soggetti indicati dal presente
comma fino al momento delle fecondazione del‐
l’ovulo.

4. Fatti salvi i requisiti previsti dalla presente
legge, il medico responsabile della struttura può
decidere di non procedere alla procreazione medi‐
calmente assistita, esclusivamente per motivi di
ordine medico‐sanitario. In tale caso deve fornire
alla coppia motivazione scritta di tale decisione.

5. Ai richiedenti, al momento di accedere alle tec‐
niche di procreazione medicalmente assistita,
devono essere esplicitate, con chiarezza e mediante
sottoscrizione, le conseguenze giuridiche di cui all’ar‐
ticolo 8 e all’articolo 9 della presente legge.”

Articolo 13
“1. E’ vietata qualsiasi sperimentazione su ciascun

embrione umano.
2. La ricerca clinica e sperimentale su ciascun

embrione umano è consentita a condizione che si
perseguano finalità esclusivamente terapeutiche e

diagnostiche ad essa collegate volte alla tutela della
salute e allo sviluppo dell’embrione stesso, e qualora
non siano disponibili metodologie alternative.

3. Sono, comunque, vietati:
a) la produzione di embrioni umani a fini di ricerca

o di sperimentazione o comunque a fini diversi da
quello previsto dalla presente legge;

b) ogni forma di selezione a scopo eugenetico
degli embrioni e dei gameti ovvero interventi che,
attraverso tecniche di selezione, di manipolazione o
comunque tramite procedimenti artificiali, siano
diretti ad alterare il patrimonio genetico dell’em‐
brione o del gamete ovvero a predeterminarne
caratteristiche genetiche, ad eccezione degli inter‐
venti aventi finalità diagnostiche e terapeutiche, di
cui al comma 2 del presente articolo;

c) interventi di clonazione mediante trasferimento
di nucleo o di scissione precoce dell’embrione o di
ectogenesi sia a fini procreativi sia di ricerca; d) la
fecondazione di un gamete umano con un gamete
di specie diversa e la produzione di ibridi o di chi‐
mere... (omissis)”

Articolo 14 (così come modificato dalla sentenza
n. 151/2009 della Corte costituzionale)

“1. E’ vietata la crioconservazione e la soppres‐
sione di embrioni, fermo restando quanto previsto
dalla legge 22 maggio 1978, n. 194.

2. Le tecniche di produzione degli embrioni,
tenuto conto dell’evoluzione tecnico‐scientifica e di
quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, non
devono creare un numero di embrioni superiore a
quello strettamente necessario.

3. Qualora il trasferimento nell’utero degli
embrioni non risulti possibile per grave e documen‐
tata causa di forza maggiore relativa allo stato di
salute della donna non prevedibile al momento della
fecondazione è consentita, la crioconservazione
degli embrioni stessi fino alla data del trasferimento,
da realizzare non appena possibile e senza pregiu‐
dizio per la salute della donna.

(omissis)
5. I soggetti di cui all’articolo 5 sono informati sul

numero e, su loro richiesta, sullo stato di salute degli
embrioni prodotti e da trasferire nell’utero.

(omissis) (omissis)
8. E’ consentita la crioconservazione dei gameti

maschile e femminile. previo consenso informato e
scritto. (omissis)”
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Inoltre, secondo quanto previsto nelle Linee
guida del 2008, qualora il trasferimento nell’utero
degli embrioni non risulti possibile per cause di forza
maggiore relative allo stato di salute della donna
non prevedibili al momento della fecondazione e,
comunque, un trasferimento non risulti attuato, cia‐
scun embrione non trasferito dovrà essere criocon‐
servato in attesa dell’impianto che dovrà avvenire
prima possibile.

Qualsiasi embrione che non sia trasferito in utero
verrà congelato con onere a carico del centro di pro‐
creazione medicalmente assistita in attesa del
futuro impianto.

Secondo la classificazione effettuata dalle Linee
guida del 2008 le tecniche di Procreazione Medical‐
mente Assistita (PMA) si distinguono in tecniche di
I, II e III livello tenuto conto della complessità cre‐
scente delle caratteristiche tecnico‐scientifiche,
delle attrezzature e competenze necessarie e del
grado di invasività tecnica.

Ai sensi del Regolamento regionale n. 2/2014, le
attività che possono essere effettuate nei Centri
PMA sono le seguenti:

Centro PMA di I Livello:
‐ inseminazione intrauterina in ciclo spontaneo o in

un ciclo di induzione dell’ovulazione multipla ese‐
guita utilizzando tecniche di preparazione del
liquido seminale;

‐ crioconservazione dei gameti maschili;

Centro PMA di II Livello:
Oltre le tecniche previste per i Centri PMA di I

Livello le seguenti tecniche:
‐ fecondazione in vitro e trasferimento dell’em‐

brione (FIVET);
‐ iniezione intracitoplasmatica dello spermatozoo

(ICSI);
‐ prelievo testicolare dei gameti (prelievo percu‐

taneo o biopsia testicolare);
‐ eventuale crioconservazione di gameti maschili e

femminili ed embrioni (nei limiti delle normative
vigenti);

Centro PMA di III Livello:
Oltre alle tecniche previste per i Centri PMA di I

e II Livello, anche le seguenti tecniche:
‐ prelievo microchirurgico di gameti dal testicolo;
‐ prelievo degli ovociti per via laparoscopica;

‐ trasferimento intratubarico dei gameti maschili e
femminili (GIFT), zigoti (ZIFT) o embrioni (TET) per
via laparoscopica.

Per le indicazioni all’accesso alle tecniche di PMA
e per le procedure si rimanda a quanto previsto
dalle Linee guida del 2008. Per la crioconservazione
dei gameti e degli embrioni e per tutte le indicazioni
procedurali si rimanda alle Linee guida del 2008 e
all’Accordo Stato Regioni del 15 marzo 2012 recepito
con DGR n. 233/2013.

La Procreazione Medicalmente Assistita non
rientra tra i Livelli Essenziali di Assistenza di cui al
DPCM 29/11/2001, per cui bisogna precisare che le
prestazioni di PMA non possono essere erogate con
oneri a carico del Servizio Sanitario Regionale.

Riconoscendo, al contempo, la valenza prevalen‐
temente sociale nel sostenere le coppie al fine di
rimuovere le cause impeditive alla procreazione
(sterilità o infertilità inspiegate), la Regione Puglia
con legge n. 45 del 30 dicembre 2013, all’art. 22,
nell’ambito delle iniziative a sostegno delle respon‐
sabilità genitoriali e di contrasto della povertà di
nuclei familiari, in applicazione del comma 3 dell’ar‐
ticolo 24 della l.r. 19/2006, ha previsto un contributo
economico, a valere sul Fondo Sociale Regionale,
per il sostegno alle famiglie che accedono alle tec‐
niche di PMA.

Pertanto, per sostenere la spesa delle coppie
genitoriali il predetto articolo di legge ha previsto
una compartecipazione al costo dei percorsi di pro‐
creazione medicalmente assistita (PMA) con un con‐
tributo nella misura di 400 euro per ciascun per‐
corso di PMA che si avvalga di tecniche di I livello,
ovvero nella misura di 1000 euro per ciascun per‐
corso di PMA che si avvalga di tecniche di II e III
livello, e comunque nella misura massima di due
percorsi per coppia.

Inoltre, il citato art.22 ha previsto che la Giunta
regionale approvi con proprio atto apposite linee
guida per definire le modalità attuative della misura
di intervento e per i criteri di priorità nell’accesso al
beneficio, entro e non oltre sei mesi a partire dal 1°
gennaio 2014.

A tal fine, quale atto propedeutico alla definizione
delle modalità attuative della misura di intervento,
con il presente provvedimento si rende necessario
determinare le tariffe per le prestazioni dei cicli di
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PMA di I, II e III livello mediante la quantificazione
dei costi di ogni singola tecnica di PMA, con l’obiet‐
tivo di rendere omogeneo il predetto sistema tarif‐
fario a livello regionale, almeno per quanto riguarda
i Centri di PMA pubblici autorizzati all’esercizio.

L’esigenza, quindi, è quella di definire le tariffe per
le prestazioni di PMA tenuto conto dei costi effetti‐
vamente sostenuti da un Centro di PMA pubblico e
con uno sguardo rivolto al sistema tariffario di altre
Regioni al fine di valutare la congruità delle stesse.

Il percorso di valutazione ed analisi dei costi ha
visto la collaborazione attiva del Centro di PMA
presso l’Unità Operativa semplice di Fisiopatologia
della Riproduzione e Congelamento Gameti del‐
l’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Poli‐
clinico di Bari.

Sono state così determinate le tariffe per i pac‐
chetti di prestazioni che compongono un ciclo di I,
II e III livello, delle quali si propone l’approvazione
con il presente provvedimento, utilizzando i criteri
di calcolo dei costi così come esplicitati di seguito.
Si ribadisce che i costi sono stati ricavati tenendo
conto dei requisiti strutturali, tecnologici ed orga‐
nizzativi esplicitati nel Regolamento regionale n.
2/2014.

Spesa per il personale
Considerato che il personale impegnato in ogni

fase del ciclo di I o II livello è esclusivamente dedi‐
cato alla procreazione medicalmente assistita, è
stato considerato il costo totale che l’Azienda Sani‐
taria o l’Azienda Ospedaliera sostiene per la retribu‐
zione dell’equipe assegnata al Centro PMA com‐
posta secondo i requisiti organizzativi del R.R.
n.2/2014 e rapportata ad un ciclo completo di I e II
livello. I costi corrispondono al costo medio attuale
del personale per una struttura pubblica compren‐
sivo dei rinnovi contrattuali.

Totale costo del personale per un Centro PMA di
I livello: € 156.000,00

Totale costo del personale per un Centro PMA di
II livello: € 328.358,00

Materiali di consumo
Al fine di calcolare i costi complessivi, sono stati

considerati i materiali di consumo utilizzati per le
varie fasi dei cicli di I e II livello rapportati ad un ciclo
completo di PMA.

Totale costo per materiali di consumo (IVA
inclusa) per un Centro PMA di I livello: € 28,00

Totale costo per materiali di consumo (IVA
inclusa) per un Centro PMA di II livello: € 509,00

Costi indiretti
Per i costi indiretti si fa riferimento alle numerose

spese riconducibili all’ammortamento della stru‐
mentazione, alla manutenzione della stessa ed alle
spese generali. Tenuto conto del costo della stru‐
mentazione complessiva che un Centro di PMA di I
e II deve avere in dotazione ai sensi del R.R.
n.2/2014, si è calcolato l’ammortamento annuo cor‐
rispondente al 12,5% del costo.

Inoltre, tutta la strumentazione è oggetto di
manutenzione, al fine di verificarne il corretto fun‐
zionamento e di controllare che le prestazioni ero‐
gate si collochino entro parametri stabiliti. A tal
riguardo, si sono valutati i costi della manutenzione
pari al 10% del costo di acquisto.

Per quantificare le spese generali, si è considerato
che queste rappresentino il 15% dei costi sostenuti
per i precedenti capitoli di spesa. Nelle spese gene‐
rali s’intendono incluse le spese per mantenimento
e adeguabilità dell’ambiente (consumo energia elet‐
trica, riscaldamento, pulizie, ricambio d’aria, steri‐
lizzazione…), smaltimento dei rifiuti prodotti e con‐
seguimento certificazioni di qualità.

Totale costo della strumentazione (IVA inclusa)
per un Centro PMA di I livello: € 162.500,00

Totale costo della strumentazione (IVA inclusa)
per un Centro PMA di II livello: € 500.000,00

Di seguito si riportano i prospetti riepilogativi
delle spese per un Centro di PMA calcolate per un
ciclo completo di I e II livello (rispettivamente pro‐
spetto 1 e 2), così come innanzi specificato. Si spe‐
cifica che i seguenti costi sono riferiti, per quanto
riguarda il II livello, a 300 cicli annui, nel rispetto
dell’art. 3.4 del R.R. n.2/2014 che prevede quale
standard minimo di personale, per una struttura che
effettua fino a 300 cicli annui, quello riportato nel
seguente prospetto 2. In riferimento al I livello lo
standard minimo di personale previsto dal R.R.
n.2/2014 non è rapportato ad un dato numero di
cicli annui, per cui, al fine di ammortizzare tutti i
costi derivanti dall’applicazione degli standard pre‐
visti dal predetto regolamento, si è ritenuto che per
il I livello i costi siano rapportati a 350 cicli annui.
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Si precisa che i predetti costi unitari sono comprensivi di tutte le fasi di cui si compone un ciclo di I e di II
livello ovvero sono la somma dei seguenti pacchetti di prestazioni:
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Si è reso necessario quantificare i costi dei singoli pacchetti di prestazioni che compongono un ciclo di I e II
livello, da considerarsi, quindi, quali tariffe di riferimento. A tal riguardo, per ogni singolo pacchetto che com‐
pone il ciclo completo sono stati calcolati i costi per le figure professionali coinvolte nell’erogazione delle pre‐
stazioni quantificati in minuti/assistenza, i costi per i materiali di consumo necessari per quella singola fase, i
costi per l’ammortamento delle attrezzature idonee all’esecuzione delle singole prestazioni, per la manuten‐
zione straordinaria delle stesse, nonché i costi generali (secondo le percentuali riportate nei precedenti pro‐
spetti 1 e 2). Tutto quanto innanzi riportato è ampiamente dettagliato nell’allegato A al presente schema di
provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, composto da n. 5 pagine.

Inoltre, l’allegato B, a farne parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento, composto
da n. 3 pagine, riporta il dettaglio dei minuti/assistenza prestati dalle figure professionali coinvolte nei cicli di
PMA in riferimento ad ogni singolo pacchetto di prestazioni, il dettaglio dei costi del materiale di consumo e
quello per le attrezzature.

Quindi, di seguito si propongono le tariffe distinte per singolo pacchetto di prestazioni che compone un
ciclo di PMA di I e II livello, così come ottenute e dettagliate nell’allegato A al presente provvedimento, al fine
di far sostenere alla coppia che accede alle tecniche di PMA soltanto il costo effettivo delle prestazioni erogate
nei loro confronti dal Centro.
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Si precisa che, in riferimento al pacchetto di prestazioni “Monitoraggio dell’ovulazione comprensivo di valu‐
tazione clinica” la tariffa pari ad € 238,00 è comprensiva di n.8 ecografie. Qualora il Responsabile clinico del
Centro PMA ritenga necessario effettuare un numero di ecografie inferiore, la corrispondente tariffa sarà data
dalla tariffa unitaria di € 29,7 moltiplicata per il numero effettivo di ecografie.

In riferimento alle tariffe per le prestazioni di PMA di III livello, va specificato che le predette prestazioni
riguardano, oltre alle prestazioni di I e II livello, anche interventi e procedure invasive, eseguibili in anestesia
generale con intubazione, in regime di ricovero, da effettuarsi in strutture ospedaliere con organizzazione cli‐
nica ed amministrativa idonee. Infatti, i Centri PMA di III Livello devono garantire la presenza, oltre che dei
requisiti di cui al R.R. n.2/2014, anche dei requisiti previsti dal Regolamento Regionale n. 3/2005 e s.m.i. per
la “chirurgia di giorno”.

I predetti interventi e procedure invasive riguardano il prelievo microchirurgico degli spermatozoi ed il tra‐
sferimento degli embrioni per via laparoscopica. Considerato che per l’esecuzione delle stesse è previsto l’uti‐
lizzo della sala operatoria in regime di ricovero, i relativi costi sono stati parametrati sulla base della tariffa dei
DRG 339 “Interventi sul testicolo non per neoplasie maligne, età > 17 anni” e DRG 361 “Laparoscopia e occlu‐
sione laparotomica delle tube”.

Pertanto, di seguito si propongono le tariffe per un ciclo di PMA di III livello:

Si ribadisce che le tariffe da approvarsi con il presente provvedimento sono le tariffe di riferimento per i
centri di PMA di I, II e III livello pubblici autorizzati all’esercizio, che coprono soltanto i costi effettivi per l’ero‐
gazione delle singole prestazioni, non avendo i Centri pubblici fini di lucro. Di conseguenza, le predette tariffe
sono puramente indicative per i centri di PMA di I, II e III livello privati autorizzati all’esercizio.

Si ribadisce, inoltre, in considerazione del fatto che le prestazioni di PMA sono extra‐LEA, che i Centri pubblici
autorizzati all’esercizio per le prestazioni di PMA hanno l’obbligo di attivare una contabilità analitica separata.
Al fine del monitoraggio dell’attività, i Centri pubblici autorizzati all’esercizio, devono inviare al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, a seguito della predetta contabilità analitica, i dati relativi
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ai ricavi ed alle spese sostenute per la predetta atti‐
vità (relative al personale, alle attrezzature dedicate,
ai materiali di consumo ed alle altre voci di costo),
al fine di verificare che le prestazioni di PMA siano
effettuate a saldo zero per l’Azienda Sanitaria o per
l’Azienda Ospedaliera e che, inoltre, non siano effet‐
tuate con oneri a carico del Sistema Sanitario Regio‐
nale.

Parimenti, i Centri privati autorizzati all’esercizio
per le prestazioni di PMA ed accreditati e contrat‐
tualizzati con la ASL per altra tipologia di prestazioni,
hanno l’obbligo di attivare una contabilità analitica
separata.

Al fine di evitare comportamenti opportunistici
da parte dei Centri pubblici e dei Centri privati auto‐
rizzati all’esercizio ed accreditati con il SSR per altre
tipologie di prestazioni, sarà compito delle strutture
UVARP aziendali effettuare, incrociando i dati ana‐
grafici degli assistiti, i controlli al fine di accertare
che le prestazioni ambulatoriali finalizzate alla PMA,
anche se presenti nel nomenclatore tariffario della
prestazioni LEA di specialistica ambulatoriale, ven‐
gano tariffate separatamente e che non comportino
la ripetizione di un rimborso con oneri a carico del
SSR non dovuto. Parimenti, sarà compito delle strut‐
ture UVARP aziendali effettuare controlli sulle pre‐
stazioni di PMA di III livello effettuate in regime di
ricovero, ovvero “prelievo microchirurgico degli
spermatozoi” e “Trasferimento embrioni per via
laparoscopica”, al fine di evitare una eventuale
manipolazione opportunistica delle SDO (ad
esempio mediante attribuzione all’atto di dimis‐
sione del DRG 339 “Interventi sul testicolo non per
neoplasie maligne, età > 17 anni” o del DRG 361
“Laparoscopia e occlusione laparotomica delle tube”
o altro DRG afferente alla disciplina di ginecologia).

A conclusione del percorso che ha portato alla
determinazione delle tariffe per i cicli di PMA di I, II
e III livello, in applicazione della legge regionale n.
45 del 30 dicembre 2013, art. 22, sono state predi‐
sposte le “Linee guida regionali per l’erogazione dei
contributi economici per i percorsi di PMA” per le
quali si chiede l’approvazione con il presente prov‐
vedimento.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta regio‐
nale l’approvazione delle tariffe per prestazioni di
PMA di I, II e III livello riportate nel presente prov‐
vedimento.

Si propone, inoltre, alla Giunta regionale l’appro‐
vazione dell’allegato A al presente provvedimento,
costituito da n.5 pagine a farne parte integrante e
sostanziale, che riporta per ogni singolo pacchetto
che compone un ciclo completo di I e di II livello il
dettaglio dei costi per le figure professionali coin‐
volte nell’erogazione delle prestazioni quantificati in
minuti/assistenza, per i materiali di consumo neces‐
sari per quella singola fase, per l’ammortamento
delle attrezzature idonee all’esecuzione delle sin‐
gole prestazioni, per la manutenzione straordinaria
delle stesse, nonché per i costi generali.

Inoltre, si propone alla Giunta regionale l’appro‐
vazione dell’allegato B al presente provvedimento,
costituito da n.3 pagine a farne parte integrante e
sostanziale, che riporta il dettaglio dei minuti/assi‐
stenza prestati dalle figure professionali coinvolte
nei cicli di PMA in riferimento ad ogni singolo pac‐
chetto di prestazioni, il dettaglio dei costi del mate‐
riale di consumo e quello per le attrezzature.

Al contempo, si propone alla Giunta regionale
l’approvazione dell’allegato C al presente provvedi‐
mento, costituito da n.10 pagine a farne parte inte‐
grante e sostanziale, che riguarda le “Linee guida
regionali per l’erogazione dei contributi economici
per i percorsi di PMA”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione comporta un onere
finanziario di € 500.000,00 per l’esercizio finanziario
2014 e per gli anni seguenti a valere sul capitolo n.
785010 UPB 05.01.01.

Il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P., dal
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Dirigente dell’Ufficio n. 3‐PAOS, dal Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica e dal Dirigente ad interim del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate 

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunutà gli appositi atti per
i successivi adempimenti contabili, previa specifica autorizzazione rilasciata dalla Conferenza di Direzione
così come previsto dal punto 4 della DGR N.186/2014;

‐ di approvare le tariffe per i pacchetti di prestazioni componenti un ciclo di PMA di I livello di cui al seguente
prospetto:

‐ di approvare le tariffe per i pacchetti di prestazioni componenti un ciclo di PMA di II livello di cui al seguente
prospetto:
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‐ di approvare l’allegato A al presente provvedi‐
mento, costituito da n.5 pagine a farne parte inte‐
grante e sostanziale, che riporta per ogni singolo
pacchetto che compone un ciclo completo di I e
di II livello il dettaglio dei costi per le figure pro‐
fessionali coinvolte nell’erogazione delle presta‐
zioni quantificati in minuti/assistenza, per i mate‐
riali di consumo necessari per quella singola fase,
per l’ammortamento delle attrezzature idonee
all’esecuzione delle singole prestazioni, per la
manutenzione straordinaria delle stesse, nonché
per i costi generali;

‐ di approvare l’allegato B al presente provvedi‐
mento, costituito da n.3 pagine a farne parte inte‐
grante e sostanziale, che riporta il dettaglio dei
minuti/assistenza prestati dalle figure professio‐
nali coinvolte nei cicli di PMA in riferimento ad
ogni singolo pacchetto di prestazioni, il dettaglio
dei costi del materiale di consumo e quello per le
attrezzature;

‐ di stabilire, fermo restando che le prestazioni di
cui trattasi non sono ricomprese nei Livelli Essen‐
ziali di Assistenza di cui al DPCM 29/11/2001, che
le tariffe approvate con il presente provvedimento
sono tariffe di riferimento per i Centri di PMA di I,
II e III livello pubblici autorizzati e che le stesse
sono puramente indicative per i Centri di PMA di
I, II e III livello privati autorizzati;

‐ di specificare che il corrispettivo delle tariffe sarà
a carico delle coppie che accedono alle tecniche

di PMA nei Centri di I, II e III livello autorizzati
all’esercizio, pubblici e privati presenti nel terri‐
torio regionale, qualora i Centri privati aderiscano
alle stesse, fermo restando il contributo econo‐
mico a carattere sociale di cui all’art.22 della legge
regionale 30 dicembre 2013 da riconoscersi agli
aventi diritto;

‐ di stabilire che, in considerazione del fatto che le
prestazioni di PMA sono extra‐LEA, i Centri pub‐
blici autorizzati all’esercizio per le prestazioni di
PMA hanno l’obbligo di attivare una contabilità
analitica separata. Al fine del monitoraggio dell’at‐
tività, i Centri pubblici autorizzati all’esercizio,
devono inviare al Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica, a seguito della
predetta contabilità analitica, i dati relativi ai ricavi
ed alle spese sostenute per la predetta attività
(relative al personale, alle attrezzature dedicate,
ai materiali di consumo ed alle altre voci di costo),
al fine di verificare che le prestazioni di PMA siano
effettuate a saldo zero per l’Azienda Sanitaria o
per l’Azienda Ospedaliera e che, inoltre, non siano
effettuate con oneri a carico del Sistema Sanitario
Regionale;

‐ di stabilire che i Centri privati autorizzati all’eser‐
cizio per le prestazioni di PMA ed accreditati e
contrattualizzati con la ASL per altra tipologia di
prestazioni, hanno l’obbligo di attivare una conta‐
bilità analitica separata;

‐ di stabilire che, al fine di evitare comportamenti
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opportunistici da parte dei Centri pubblici e dei
Centri privati autorizzati all’esercizio ed accreditati
con il SSR per altre tipologie di prestazioni, sarà
compito delle strutture UVARP aziendali effet‐
tuare, incrociando i dati anagrafici degli assistiti, i
controlli al fine di accertare che le prestazioni
ambulatoriali finalizzate alla PMA, anche se pre‐
senti nel nomenclatore tariffario della prestazioni
LEA di specialistica ambulatoriale, vengano tarif‐
fate separatamente e che non comportino la ripe‐
tizione di un rimborso con oneri a carico del SSR
non dovuto. Parimenti, sarà compito delle strut‐
ture UVARP aziendali effettuare controlli sulle pre‐
stazioni di PMA di III livello effettuate in regime di
ricovero, ovvero “prelievo microchirurgico degli
spermatozoi” e “Trasferimento embrioni per via
laparoscopica”, al fine di evitare una eventuale
manipolazione opportunistica delle SDO (ad
esempio mediante attribuzione all’atto di dimis‐
sione del DRG 339 “Interventi sul testicolo non per
neoplasie maligne, età > 17 anni” o del DRG 361
“Laparoscopia e occlusione laparotomica delle

tube” o altro DRG afferente alla disciplina di gine‐
cologia);

‐ di approvare l’allegato C al presente provvedi‐
mento, costituito da n.10 pagine a farne parte
integrante e sostanziale, che riguarda le “Linee
guida regionali per l’erogazione dei contributi eco‐
nomici per i percorsi di PMA”;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, alle Aziende Sanitarie Locali
ed ai Centri di PMA di I, II e III livello autorizzati
all’esercizio, pubblici e privati presenti nel terri‐
torio regionale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e l’in‐
serimento nei siti internet della Regione Puglia e
dell’A.Re.S.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 852

Art. 3‐bis D.Lgs. 502/1992 s.m.i.; Art. 24 L.R.
4/2010 s.m.i. ‐ Avviso pubblico per la formazione
dell’elenco regionale degli idonei alla nomina di
Direttore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
della Regione Puglia. Nomina Commissione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione, orga‐
nizzazione e verifica organi Aziende ed Enti SSR”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti‐
tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue:

L’art. 3‐bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/92, come recen‐
temente novellato dall’art. 4, comma 1, lett. a) della
L. 189/2012, stabilisce che “la Regione provvede alla
nomina dei direttori generali delle Aziende e degli
Enti del Servizio sanitario regionale, attingendo
obbligatoriamente all’elenco regionale di idonei,
ovvero agli analoghi elenchi delle altre regioni, costi‐
tuiti previo avviso pubblico e selezione effettuata,
secondo modalità e criteri individuati dalla regione,
da parte di una commissione costituita dalla regione
medesima in prevalenza tra esperti indicati da qua‐
lificate istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno
designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica (…)”.

L’art. 24 della L.R. 4/2010, come modificato con
L.R. 21/2013 e successiva L.R. 33/2013, stabilisce
inoltre che:

“2. L’elenco regionale dei candidati idonei alla
nomina di direttore generale delle aziende e degli
enti del SSR della Regione Puglia è istituito e aggior‐
nato con cadenza biennale, attraverso indizione di
apposito avviso pubblico da parte del competente
Servizio dell’Assessorato alle politiche della salute.

(…)
4. L’elenco di cui al comma 2 è predisposto nel

rispetto delle modalità e dei criteri metodologici
individuati dalla Regione, da una Commissione
nominata dalla Giunta regionale, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, com‐
posta da tre esperti, indicati da qualificate istituzioni

scientifiche indipendenti e riconfermabili per non più
di una volta, dei quali: a. uno designato dall’Agenzia
nazionale peri Servizi sanitari regionali (AGENAS), in
propria rappresentanza;

b. uno designato dall’Istituto superiore di sanità
(ISS), scelto fra esperti in management sanitario;

c. uno designato dalla Conferenza dei Rettori delle
università italiane (CRUI), scelto fra docenti di diritto
amministrativo o di economia aziendale.

5. Ai componenti della Commissione di cui al
comma 4, ai sensi dell’articolo 6 del decreto‐legge
31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di
stabilizzazione finanziaria e di competitività econo‐
mica),convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
nonché dell’articolo 7 della legge regionale 4 gen‐
naio 2011, n. 1 (Norme in materia di ottimizzazione
e valutazione della produttività del lavoro pubblico
e di contenimento dei costi degli apparati ammini‐
strativi nella Regione Puglia), non spetta alcun com‐
penso (…)”.

Con la Deliberazione n. 184 del 19/2/2014, pub‐
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 31 del 5/3/2014, la Giunta Regionale ha appro‐
vato l’avviso pubblico per la formazione dell’elenco
dei candidati idonei alla nomina di Direttore Gene‐
rale delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Regionale, il cui estratto è stato pubblicato, ai fini
della decorrenza del termini per la presentazione
delle istanze da parte dei candidati, sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana ‐ IV Serie Speciale
‐ n. 23 del 21/3/2014.

Con la stessa D.G.R. n. 184/2014 la Giunta Regio‐
nale ha rinviato ad un successivo atto giuntale la
nomina della Commissione di cui al predetto art. 24,
comma 4, della L.R. n. 4/2010 s.m.i, ad avvenuta
acquisizione delle designazioni da parte degli Orga‐
nismi interessati.

Pertanto, il Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ha provveduto a richie‐
dere le designazioni di rispettiva competenza, uni‐
tamente ai curricula dei componenti designati,
rispettivamente:
‐ al Presidente dell’Agenzia dei Servizi Sanitari

Regionali (AGENAS) con
nota prot. n. A00_151‐1671 del 20/2/2014;

‐ al Presidente della Conferenza dei Rettori delle
Università Italiane (CRUI) con nota prot. n.
A00_151‐ 1672 del 20/2/2014;
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‐ al Presidente dell’istituto Superiore di Sanità (ISS)
con nota prot. n. A00_151‐1670 del 20/2/2014.

Il Presidente dell’istituto Superiore di Sanità (ISS),
con nota prot. n. 8358 del 7/3/2014, ha designato
in propria rappresentanza il dott. Maurizio Pasquali,
Direttore Centrale delle Risorse Umane e degli Affari
Generali del medesimo Istituto, allegandone il rela‐
tivo curriculum vitae.

Il Presidente della Conferenza dei Rettori delle
Università Italiane (CRUI), con nota prot. n. 271‐14‐
P/rg del 20/3/2014, ha designato in propria rappre‐
sentanza il Prof. Enrico Follieri, ordinario di Diritto
Amministrativo dell’Università degli Studi di Foggia,
allegandone il relativo curriculum vitae.

Il Presidente dell’Agenzia dei Servizi Sanitari regio‐
nali (Agenas), con nota prot. n. 3937 del 25/3/2014,
ha designato in propria rappresentanza il dott. Gio‐
vanni Olivero.

Conseguentemente, il Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, ai fini della
nomina della Commissione in parola ed in ottempe‐
ranza alle disposizioni normo‐procedurali in materia
di nomina in enti ed organismi regionali di cui alla
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010, ha chiesto ai pre‐
detti componenti designati la trasmissione del pro‐
prio curriculum professionale ‐ ove non già inviato ‐
e di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante:
‐ l’insussistenza di cause di incompatibilità sia di

diritto che di fatto, che nel caso di specie ‐ per
analogia ‐ sono quelle previste per i componenti
delle Commissioni di pubblici concorsi dagli artt.
35, comma 3, lett. e), e 35‐bis, comma 1, lett. a)
del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i, e dall’art. 9, comma
2, del D.P.R. n. 487/1994;

‐ l’assenza di cause penali ostative alla nomina di
cui alla L. 55/1990.

I suddetti componenti designati hanno presen‐
tato le proprie dichiarazioni attestanti l’assenza di
cause di incompatibilità/cause penali ostative alla
nomina, archiviate agli atti del competente Ufficio
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica, rispettivamente con nota PEC
dell’8/4/2014 il prof. Follieri, con nota raccoman‐
data del 9/4/2014 il dott. Olivero e con nota PEC del
14/4/2014 il dott. Pasquali.

E’ possibile procedere, pertanto, alla nomina
della Commissione in oggetto che, ai sensi della
citata normativa statale e regionale, dovrà provve‐
dere all’ammissione formale ed alla valutazione dei
candidati sulla base dei titoli posseduti ed adegua‐
tamente documentati, nonchè alla conseguente
predisposizione dell’elenco degli idonei alla nomina
di Direttore generale delle Aziende ed Enti del Ser‐
vizio Sanitario Regionale della Puglia.

Si ritiene di ribadire che, ai sensi dell’art. 3‐bis, co.
3 del D.Lgs. n. 502/92 e dell’art. 24, comma 5 della
L. 4/2010 s.m.i., ai componenti della Commissione
non è corrisposto alcun compenso, fatto salvo il rim‐
borso delle spese sostenute dai Commissari per
l’espletamento dell’incarico e dettagliatamente
documentate.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione comporta una spesa

presuntiva pari a € 20.000,00 a carico del Bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2014, da finan‐
ziare con le disponibilità del capitolo 712050 ‐ UPB
5.6.1. Con successivo atto dirigenziale si provvederà
ad impegnare la predetta somma entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:
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‐ Di nominare quali componenti della Commissione
di cui all’art. 3‐bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/92 ed
all’art. 24, comma 4 della L. 4/2010 s.m.i.:
‐ il Prof. Enrico Follieri in rappresentanza della

Conferenza dei Rettori delle Università Italiane
(CRUI);

‐ il Dott. Maurizio Pasquali in rappresentanza
dell’istituto Superiore di Sanità (ISS).

‐ il Dott. Giovanni Olivero in rappresentanza del‐
l’Agenzia dei Servizi Sanitari Regionali (AGENAS);

‐ Di allegare al presente provvedimento, quale sua
parte integrante e sostanziale, i curriculum pro‐
fessionali dei componenti della Commissione di
cui innanzi;

‐ Di dare atto che la Commissione nominata con il
presente provvedimento dovrà provvedere all’am‐
missione formale ed alla valutazione dei candidati
sulla base dei titoli posseduti ed adeguatamente
documentati, nonchè alla conseguente predispo‐
sizione dell’elenco degli idonei alla nomina di
Direttore generale delle Aziende ed Enti del Ser‐
vizio Sanitario Regionale della Puglia.

‐ Di stabilire che, ai sensi dell’art. 3‐bis del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i. e dell’art. 24, comma 5, della L.R.
4/2010 s.m.i., ai componenti della Commissione
non spetta alcun compenso, fatto salvo il rimborso
delle spese sostenute dai Commissari per l’esple‐
tamento dell’incarico e dettagliatamente docu‐
mentate.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento, ivi comprese le attività di supporto ai com‐
ponenti della Commissione per l’espletamento
dell’incarico;

‐ di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 859

Società in house PugliaSviluppo SpA ‐ Assemblea
ordinaria per l’approvazione del bilancio al
31.12.2013. Adempimenti ai sensi della L.R. n.
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del‐
l’istruttoria espletata Dirigente del Servizio Controlli
e dal Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
economico, lavoro e innovazione, confermata dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della
Società in house PugliaSviluppo SpA.

Con nota prot. n. 3482/BA del 22 aprile 2014 è
stata comunicata la convocazione dell’Assemblea
ordinaria per il 30 aprile 2014 in 1ª convocazione e
per il successivo 12 maggio 2014 in 2ª convocazione
con il seguente Ordine del Giorno:

1. Delibere di cui all’art. 2364, codice civile, 1^
comma.

In data 5 maggio u.s. la Giunta Regionale ha
approvato, con Deliberazione n. 812, le “Linee di
indirizzo ai sensi dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per
l’esercizio delle azioni di coordinamento, program‐
mazione e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in house”.
Con detto atto, tra l’altro, sono state individuate le
“operazioni rilevanti”, tra le quali rientra anche l’ar‐
gomento all’ordine del giorno dell’Assemblea di cui
all’oggetto, e le relative modalità di esercizio dei
poteri di vigilanza e controllo ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 26/2013.

In ragione dell’immediata applicazione delle
disposizioni recate dalle suddette Linee di indirizzo
ed in considerazione dell’esigenza di disporre dei
tempi necessari per l’adozione da parte della Giunta
dei connessi provvedimenti, con nota prot. n. 417
del 7 maggio u.s. è stato richiesto di rinviare l’Assem‐
blea in oggetto, esprimendo indicativamente la data
del 19 maggio 2014 alle ore 12.30.

Come innanzi richiamato, PugliaSviluppo è
società in house della Regione Puglia. Pertanto, ai
sensi dell’art. 2 delle suddette Linee di indirizzo, al
fine dell’esercizio del controllo analogo ed atteso

che il bilancio di esercizio rientra tra le “operazioni
rilevanti” (art. 3, comma 3, lett. a) delle Linee di indi‐
rizzo), occorre procedere secondo quanto stabilito
dal medesimo art. 3 che, al comma 4, dispone “per
le Società in house la Giunta regionale approva pre‐
ventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base
dell’attività istruttoria svolta dalla Direzione di Area
competente ratione materiae …, in raccordo, lad‐
dove necessario, con il Servizio Controlli ……. A tal
fine la Società provvede alla trasmissione degli atti
alla Direzione di Area competente, la quale provvede
entro i successivi 10 giorni”.

Con riferimento specifico all’Ordine del giorno
dell’Assemblea di che trattasi, lo stesso reca quale
unico argomento l’approvazione del bilancio chiuso
al 31.12.2013.

Con comunicazioni mail del 24 e 28 aprile u.s. è
pervenuta la documentazione relativa al bilancio di
che trattasi. Dalla Relazione sulla gestione si evince
che “gli indirizzi operativi dell’esercizio 2013 si sono
realizzati sostanzialmente nell’attuazione delle atti‐
vità e dei compiti di interesse generale affidati dal
socio unico Regione Puglia, nell’ambito della Pro‐
grammazione unitaria 2007‐2013, comprese le fasi
di avvio e consolidamento degli strumenti di inge‐
gneria finanziaria. Inoltre, si sono completate le atti‐
vità affidate dall’Agenzia nazionale (Invitalia Spa) ai
sensi di specifiche norme di legge per l’attuazione
del Titolo II del D.Lgs. 185/00”. Con riferimento a tali
ultime attività, nella Relazione viene altresì eviden‐
ziato che “in riferimento ai contratti di appalto rela‐
tivi ai servizi e all’assistenza tecnica in favore dei
beneficiari delle misure di cui al Titolo II del D.Lgs.

185/2000 scaduti il 31/12/2012 Invitalia ha
comunicato, con nota del 19 marzo 2013, di non
poter procedere nell’immediato alla formalizzazione
dei relativi rinnovi a causa della mancanza di fonti
finanziarie strumentali al prosieguo della Misura.
Nelle more delle definizione di tali problematiche,
Invitalia ha invitato la Società a proseguire l’opera‐
tività delle attività contrattuali sulla base dei con‐
tratti scaduti. Puglia Sviluppo a riscontro di tale
richiesta, fatto riferimento ai propri assetti organiz‐
zativi, funzionali delle esigenze manifestate dal‐
l’Azionista Unico Regione Puglia per lo svolgimento
di attività di interesse generale e con specifico rife‐
rimento all’attuazione degli strumenti di ingegneria
finanziaria, con nota del 24 aprile 2013 ha comuni‐
cato che con effetto immediato non avrebbe accet‐
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tato ulteriori nuove attività. Tutte le attività per la
gestione della misura sono state completate entro
il 31 dicembre e non si prevedono ulteriori attività
nel 2014”.

Con riferimento alle attività affidate dal socio
unico, nella Relazione si specifica che la regolamen‐
tazione dei rapporti reciproci Regione/Società in
house per il perseguimento delle medesime attività
è contenuta in apposita convenzione “che prevede,
tra l’altro, la corresponsione di contributi pubblici
alla Società, volti a coprire i costi e rendere possibile
l’esercizio delle predette attività. I costi sostenuti
dalla società nell’ambito di dette attività sono per
gran parte riconducibili al personale impiegato e
rendicontato sulla base della contabilità interna di
commessa. La quota di costi esterni è contabilizzata
in regime di contabilità separata e rendicontata alla
Regione su base semestrale, in conformità ai criteri
di ammissibilità stabiliti nella medesima Conven‐
zione.

La modalità di rendicontazione dei costi della
struttura operativa è stata definita mediante il cri‐
terio della giornata/uomo; la Convenzione prevede
un parametro unitario per categorie omogenee di
dipendenti, determinato in base ad una stima del
costo pieno (diretto e indiretto) della giornata lavo‐
rativa per le medesime categorie omogenee di
dipendenti. Alla fine di ciascun esercizio, si provvede
a verificare la copertura dei costi diretti e indiretti
sostenuti, mediante confronto con la valorizzazione
delle giornate/uomo in base ai parametri definiti in
Convenzione. Ove la suddetta valorizzazione si rive‐
lasse superiore ai costi diretti e indiretti sostenuti per
l’attuazione delle attività, si provvede ad adeguare
il parametro di rendicontazione, fino a ristabilire
l’equilibrio tra costi sostenuti e contributi da rice‐
vere. In tal modo la rendicontazione delle attività al
socio unico non genera margini di utile, essendo la
medesima finalizzata alla mera copertura dei costi
diretti e indiretti sostenuti”.

Premesso quanto innanzi, la Relazione sulla
gestione, nel soffermarsi sulla sostanziale stabilità
del risultato prima delle imposte rispetto all’anno
2012, evidenzia la sussistenza di un trade off tra le
attività verso Invitalia (gestione della Misura Titolo
II del D. Lgs. 185/2000), in progressiva diminuzione,
e le attività di interesse generale verso la Regione
che presentano un’opposta tendenza. Le attività

affidate sono riconducibili a finalità pubbliche per‐
seguite nell’interesse generale del territorio e dello
sviluppo locale, a decorrere dall’esercizio 2009.

Dalla medesima Relazione risulta che nel corso
dell’esercizio 2013 la società si è adeguata alle
disposizioni del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni
da parte delle pubbliche amministrazioni”, emanato
in attuazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190
recante “disposizioni per la prevenzione e la repres‐
sione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”.

Nella nota integrativa viene tra l’altro evidenziato
che “secondo quanto previsto dall’art. 2427, comma
16 c.c., che i compensi spettanti al Collegio Sindacale
ammontano a circa 33 mila Euro, mentre nel corso
dell’esercizio non sono maturati compensi in favore
dell’Amministratore Unico, per espressa rinuncia. Si
evidenzia altresì che “in ossequio alla L.R. n. 1/2011,
il compenso degli organi di controllo, (ancorché non
determinato nel suo ammontare, ma definito nelle
sole modalità di calcolo con applicazione della
Tariffa Nazionale dei Dottori Commercialisti) è stato
ridotto del 10% rispetto al compenso spettante per
l’esercizio 2010. Con riferimento al compenso fissato
dall’assemblea dei Soci per l’incarico di Amministra‐
tore Unico per il triennio 2012‐2015, si fa rilevare
che il mandato è stato rinnovato con Delibera
Assembleare del 9/05/2012. Pur non essendo
attratto dalla succitata normativa regionale la fat‐
tispecie del rinnovo delle cariche (art. 8, 2° comma),
si fa presente che l’Amministratore Unico, a decor‐
rere dal 15 novembre 2012 ha rinunciato ai com‐
pensi per l’esercizio della carica e l’ammontare dei
compensi a cui l’Amministratore ha rinunciato è
complessivamente superiore rispetto alla riduzione
applicabile ai compensi corrisposti fino alla scadenza
del precedente mandato”.

Per altro verso, giova richiamare il disposto della
Legge n. 147/2013, comma 550 e ss., che prevede a
carico dei soci Amministrazioni pubbliche, in parti‐
colar modo nel caso di società in house, specifici
oneri in tema di monitoraggio gestionale e finan‐
ziario. Tanto, in ragione dei riflessi che i risultati di
bilancio delle società in parola riversano sui bilanci
degli enti pubblici soci.

A riguardo, anche alla luce delle disposizioni in
materia di armonizzazione e consolidamento dei
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sistemi contabili di cui al D. Lgs. n. 118/2011, sembra
appena di richiamare l’attenzione sul coinvolgi‐
mento delle società in parola nel Progetto Corolla
anche nel quadro di quanto disposto dall’art. 4
“Armonizzazione dei sistemi contabili” delle Linee di
Indirizzo approvate con DGR n. 812/2014.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover
provvedere, si propone alla Giunta di adottare con‐
seguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione del Presidente propo‐
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto di:

1. approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indi‐
rizzo di cui alla Deliberazione di Giunta Regio‐

nale n. 812/2014, il progetto di bilancio al
31.12.2013 e la proposta di destinazione degli
utili, come da allegato sub 1 alla presente,
dando atto delle conclusioni del Collegio Sinda‐
cale, che così si è espresso: “considerando
anche le risultanze dell’attività svolta dalla
Società di Revisione, risultanze contenute nel‐
l’apposita relazione del 15/04/2014 accompa‐
gnatoria del Bilancio medesimo, riteniamo di
poter esprimere parere favorevole all’approva‐
zione del Bilancio d’esercizio chiuso il 31
dicembre 2013, così come redatto dagli Ammi‐
nistratori e alla relativa proposta di destina‐
zione dell’utile di euro 324.323”, e della rela‐
zione della Società di revisione “il bilancio
d’esercizio della Puglia Sviluppo S.p.A. al 31
dicembre 2013 è conforme alle norme che ne
disciplinano i criteri di redazione; esso, per‐
tanto, è redatto con chiarezza e rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patri‐
moniale e finanziaria e il risultato economico
della Società”,

2. partecipare all’assemblea ordinaria della
Società in house PugliaSviluppo S.p.A.;

3. individuare quale rappresentante della
Regione per la partecipazione alla predetta
Assemblea il Presidente della Giunta Regionale,
ovvero suo delegato, conferendo il seguente
mandato:
a) relativamente al punto 1 all’O.d.G. appro‐

vare il progetto di bilancio al 31.12.2013 e
la proposta di destinazione degli utili;

b) richiamare la tempestiva applicazione delle
procedure e delle modalità operative di cui
alle “Linee di indirizzo ai sensi dell’art. 25
della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle
azioni di coordinamento, programmazione
e controllo da parte della Regione Puglia
delle Società controllate e delle Società in
house” approvate con DGR n. 812/2014;

4. pubblicare la presente Deliberazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 860

Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013.
Disposizioni.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e LL.PP.
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente del Servizio Pianificazione e
Programmazione delle infrastrutture per la mobilità,
Carmela Iadaresta, e dal dirigente del servizio pro‐
grammazione e gestione del trasporto pubblico,
Irene di Tria, riferisce quanto segue.

Premesso che
Il CIPE con delibera del 11/1/2011 ha stabilito

obiettivi, criteri e modalità per la programmazione
delle risorse di cui alla Delibera CIPE n. 79 del
30/7/2010 e per la selezione ed attuazione degli
interventi finanziati con le risorse del FSC 2007‐
2013.

Il CIPE con delibera del 3/8/2011, n. 62 riguar‐
dante “Individuazione ed assegnazione di risorse ad
interventi di rilievo nazionale ed interregionale e di
rilevanza strategica regionale per l’attuazione del
piano nazionale per il Sud”, ha disposto, fra l’altro,
le assegnazioni di risorse per la Regione Puglia a
carico del Fondo per lo sviluppo e la coesione per la
realizzazione di Infrastrutture strategiche interregio‐
nali e regionali individuate come prioritarie per lo
sviluppo del Mezzogiorno nel settore dei trasporti
per un ammontare di 670,9 milioni di Euro.

La Giunta Regionale con delibera n. 1513 del
24/7/2012 ha preso atto, fra l’altro, degli interventi
programmati per la Puglia così come individuati
dalla Delibera CIPE 62/2011 operando, nel con‐
tempo, le variazioni in aumento in termini di com‐
petenza e di cassa sul versante dell’entrata e della
spesa al bilancio regionale.

La Giunta Regionale con Delibera n. 1513 del
24/7/2012 ha preso atto, tra l’altro, degli interventi
programmati per la Puglia con DeliberaCIPE n.
62/20112.

La Giunta Regionale con successiva Delibera n.
2787 del 14/12/2012 ha modificato ed integrato la
precedente Delibera prevedendo per l’Accordo di
Programma relativo al settore dei Trasporti una ridu‐
zione dell’importo totale a 635,89 milioni di euro a

valere sull’FSC 2007‐2013 al fine di cofinanziare l’At‐
tuazione degli interventi programmatici previsti nel
Protocollo di Intesa del SIN Taranto per la realizza‐
zione degli interventi di dragaggio e bonifica dei
sedimenti nel molo polisettoriale di Taranto” di cui
alla Deliberazione CIPE n. 87/2012.

Con la citata Delibera la Giunta Regionale ha
preso atto dello schema di Accordo di Programma
Quadro Rafforzato predisposto per ciascun settore
di intervento e dei relativi disciplinari di attuazione
individuando nel Dirigente pro‐tempore del Servizio
Attuazione del Programma il Responsabile Unico
delle Parti (RUPA) e nel Dirigente pro‐tempore del
Servizio Reti e Infrastrutture per la mobilità (attual‐
mente Pianificazione e Programmazione delle infra‐
strutture per la Mobilità) il Responsabile Unico del‐
l’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro
(RUA), autorizzandoli alla sottoscrizione congiunta
dell’Accordo.

In esecuzione di tale Delibera è stato sottoscritto
in data 27/5/2013 l’Accordo di Programma Quadro
rafforzato relativo al settore dei Trasporti fra
Regione Puglia, Ministero delle Infrastrutture e Tra‐
sporti e Ministero dello Sviluppo Economico.

Considerato che
La Legge n. 98 del 9/8/2013 recante “Disposizioni

urgenti per il rilancio dell’economia”, all’art. 25 co.
11‐quinquies ha previsto che le regioni interessate,
al fine di consentire la rimozione dello squilibrio
finanziario derivante da debiti pregressi a carico dei
rispettivi bilanci regionali concernenti i servizi di tra‐
sporto pubblico regionale e locale e di applicare i
criteri di incremento dell’efficienza e di razionalizza‐
zione previsti dall’articolo 16‐bis, comma 3, del
decreto‐legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e
successive modificazioni, predispongano un piano
di ristrutturazione del debito a tutto il 31 dicembre
2012, da sottoporre, entro il 31 ottobre 2013, all’ap‐
provazione del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti e del Ministero dell’Economia e delle
Finanze. La suddetta legge prevede che per il finan‐
ziamento del piano di ristrutturazione, ciascuna
regione interessata è autorizzata, previa delibera del
CIPE, a utilizzare, per gli anni 2013 e 2014, le risorse
ad essa assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo
e la coesione in attuazione della delibera del CIPE n.
1/2011.
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La Giunta Regionale con Delibera n. 2019 del
29/10/2013 del Servizio Programmazione e
Gestione del Trasporto Pubblico Locale ha appro‐
vato la ristrutturazione del debito al fine di rimuo‐
vere lo squilibrio finanziario derivante da debiti pre‐
gressi a carico del bilancio regionale concernenti i
servizi di trasporto pubblico regionale e locale quan‐
tificato in € 72.981.116,90, stabilendo di attingere
dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007‐2013
tale somma, ritenuta a saldo dalla S.r.l. FSE giusta
nota prot. AU/64 del 12/3/2014, acclarata al porto‐
collo regionale al n. AOO_078/831 del 13/3/2014.

Considerato inoltre che:
Con Delibera n. 14 dell’8/3/2013 il CIPE ha stabi‐

lito, in attuazione dell’art. 16, comma 2 del decreto
‐legge n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012,
che alle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coe‐
sione (FSC) assegnate alle Regioni a statuto ordi‐
nario vanno imputate riduzioni per un importo com‐
plessivo di 2.421.072.287 € per il triennio 2013‐
2015, articolate per annualità e per Regione
secondo le percentuali di riparto concordate tra le
regioni nell’ambito della Conferenza Stato Regioni
del 24 gennaio 2013 così come segue:

Anno 2013 € 371.072.287 (al netto dell’utilizzo
del contributo per il cosiddetto “patto di stabilità
incentivato”)

Anno 2014 € 1.000.000.000
Anno 2015 € 1.050.000.000

Con successivo Decreto del Ministero dell’Eco‐
nomia e finanze del 7 agosto 2013, pubblicato in
G.U. del 7/9/2013, sulla base della norma citata, è
stato determinato il concorso finanziario di ciascuna
Regione per gli anni 2013 e 2014, a carico delle
risorse per il patto di stabilità verticale incentivato
di cui all’art. 1, comma 122, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, come modificato dall’art. 1‐bis del
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35.

In ottemperanza a quanto disposto, la Giunta
Regionale, con Delibera n. 2248 del 30/11/2013, ha
ridotto le risorse assegnate agli Accordi di pro‐
gramma Quadro rafforzati, nonché agli interventi di
cui alla Del. CIPE 8/2012 per un importo di €
80.608.202, pari al 3,119%, dell’intero importo FSC
2007‐2013 coerentemente con quanto stabilito
dalla delibera CIPE 14/2013, comportando per l’APQ
Trasporti una riduzione dell’importo totale a 620,03
milioni di euro.

Con lo stesso atto la Giunta riservava a successivo
provvedimento l’individuazione delle modalità da
utilizzare per far fronte ai tagli previsti per le annua‐
lità 2014 e 2015.

La Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2014) ha stabilito che
le Regioni a statuto ordinario devono assicurare un
concorso alla finanza pubblica, in termini di saldo
netto da finanziare, per l’importo complessivo di
560 milioni di euro e in particolare di 29,114 milioni
di euro per la Puglia. Tali somme devono essere ver‐
sate in apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato entro il 31 marzo 2014 e non sono con‐
siderate ai fini del patto di stabilità interno. In caso
di mancato versamento le predette somme devono
essere portate in riduzione dalle risorse dovute a
qualunque titolo dallo Stato alle regioni a statuto
ordinario entro il termine del 30 aprile 2014.

Successivamente la Giunta Regionale, con Deli‐
bera n. 652 del 8/4/2014 in applicazione della Legge
n.147/2013 e relativamente alle modalità da indivi‐
duare per far fronte ai tagli previsti per le annualità
2014 e 2015, ha disposto un taglio pari a 7,762% su
tutti gli APQ rafforzati sottoscritti o in corso di sot‐
toscrizione ai sensi delle delibere CIPE succitate,
nonché agli interventi in attuazione diretta della
delibera CIPE n. 8/2012, dando mandato ai respon‐
sabili dei singoli APQ di provvedere alla riduzione
delle risorse attraverso il definanziamento di inter‐
venti che presentano elevate criticità di attuazione
e/o l’eliminazione di economie derivanti dagli inter‐
venti aggiudicati.

Alla luce di quanto precedentemente esposto il
nuovo quadro finanziario dell’Accordo di Pro‐
gramma Quadro rafforzato del settore Trasporti
ammonta a 581,80 milioni di euro con importo cor‐
rispondente alle minore entrate da accertare dovute
all’applicazione dei tagli disposti pari a 54,09 milioni
di euro.

Ritenuto opportuno:
Far fronte ai tagli citati mediante annullamento

di interventi in criticità di attuazione, individuati
all’interno dell’Accordo di Programma Quadro Tra‐
sporti per un ammontare di € 55.771.500,00.

Utilizzare le residue risorse disponibili sul detto
Accordo (ammontanti a € 581.798.235,22) al fine di
promuovere interventi che, per loro stessa natura,
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risultano strategici tanto a livello regionale tanto a
livello interregionale, quali gli interventi di adegua‐
mento delle infrastrutture di volo dell’aeroporto di
Grottaglie, per i quali si rammenta la scadenza degli
obblighi giuridicamente vincolanti fissata dal CIPE al
30 giugno 2014, anche alla luce degli interventi stra‐
tegici nazionali individuati prioritari per lo sviluppo
del Mezzogiorno e contenuti nel Contratto Istituzio‐
nale di Sviluppo per il potenziamento infrastruttu‐
rale della Direttrice ferroviaria Napoli‐Bari‐Lecce‐
Taranto sottoscritto in data 2/8/2012 dal Governo
(Coesione territoriale e Ministero delle Infrastrut‐
ture e Trasporti) con le Regioni Campania, Basilicata
e Puglia, Ferrovie dello Stato e Rete ferroviaria ita‐
liana.

Non usufruire della possibilità prevista dall’art. 25
co. 11‐quinquies della Legge n. 98 del 9/8/2013
recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’eco‐
nomia”, di finanziare con le risorse assegnate a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, il
piano di ristrutturazione del debito finalizzato alla
rimozione dello squilibrio finanziario derivante da
debiti pregressi a carico del bilancio regionale con‐
cernente i servizi di trasporto pubblico regionale e
locale.

Revocare, pertanto, la precedente DGR n. 2019
del 29/10/2013 del Servizio Programmazione e
Gestione del Trasporto Pubblico Locale limitata‐
mente al terzo punto del deliberato nella parte in
cui la stessa stabilisce che “…per la ristrutturazione
dei debiti di cui sopra, per l’importo complessivo di
€ 72.981.116,90 si attingerà dal Fondo per lo svi‐
luppo e la coesione, ai sensi dell’art. 25 bis, c. 11 ‐
quinquies, della Legge 9 agosto 2013 n. 98…”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97, quale atto di
programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede
procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizi Pianifica‐
zione e Programmazione delle Infrastrutture per la
mobilità e Programmazione e Gestione del Tra‐
sporto Pubblico.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

a) Di fare propria la relazione dell’Assessore che qui
si intende integralmente riportata;

b) di far fronte ai tagli sull’FSC 2007‐2013 mediante
annullamento di interventi in criticità di attua‐
zione;

c) di non usufruire della possibilità prevista dall’art.
25 co. 11‐quinquies della Legge n. 98 del
9/8/2013 recante “Disposizioni urgenti per ilri‐
lancio dell’economia”, di finanziare con le risorse
assegnate a valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione, il piano di ristrutturazione del debito
finalizzato alla rimozione dello squilibrio finan‐
ziario derivante da debiti pregressi a carico del
bilancio regionale concernente i servizi di tra‐
sporto pubblico regionale e locale;

d) di comunicare, pertanto, al Ministero delle Infra‐
strutture e dei Trasporti e al Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze il venir meno dell’interesse
all’applicazione del disposto legislativo di cui al
punto precedente;

e) di revocare, pertanto, la Delibera n. 2019 del
29/10/2013 del Servizio Programmazione e
Gestione del Trasporto Pubblico Locale limitata‐
mente al terzo punto del deliberato nella parte
in cui la stessa stabilisce che “…per la ristruttu‐
razione dei debiti di cui sopra, per l’importo com‐
plessivo di € 72.981.116,90 si attingerà dal Fondo
per lo sviluppo e la coesione, ai sensi dell’art. 25
bis, c. 11 ‐ quinquies, della Legge 9 agosto 2013
n. 98…”;
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f) di confermare, allo stato, l’efficacia della DGR. N.
1413/2013 salvo differenti e successive determi‐
nazioni

g) di dare mandato ai servizi competenti di proce‐
dere con successivi atti derivanti dalla presente
Delibera;

h) di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e
successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 861

Progetto Preliminare Direttrice Ferroviaria Napoli
‐ Bari ‐ Lecce ‐ Taranto. Raddoppio Apice ‐ Orsara.
Localizzazione ai sensi del Comma 5. art. 165 del
D.Lgs n. 163/2006.

L’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e L.L.P.P.,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobilità,
riferisce quanto segue:

Premesso che
‐ con propria deliberazione del 3 agosto 2011, n. 62,

il CIPE ha approvato il Piano Nazionale per il Sud,
nel quale sono confluite le principali opere loca‐
lizzate nel mezzogiorno con caratteristiche di pre‐
minente interesse nazionale, tra cui la Direttrice
ferroviaria Napoli Bari ‐ Lecce ‐ Taranto;

‐ in data 2 agosto 2012, ai sensi della delibera CIPE
n. 62/11, è stato sottoscritto il CIS (Contratto Isti‐
tuzionale di Sviluppo), per la realizzazione della
Direttrice ferroviaria “NapoliBariLecceTaranto”, tra
il Ministro per la Coesione Territoriale, il Ministro
delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione
Campania, la Regione Puglia, la Regione Basilicata,
Ferrovie dello Stato Italiane S.P.A., Rete Ferroviaria
Italiana S.P.A.;

‐ l’intervento di raddoppio della tratta Orsara ‐
Apice è inserito negli interventi relativi alla realiz‐
zazione della Direttrice ferroviaria NapoliBariLec‐
ceTaranto;

‐ il Capo IV del Titolo III del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.
163 e s.m.i., reca disposizioni sui “Lavori relativi a
Infrastrutture Strategiche e Insediamenti Produt‐
tivi” in attuazione della legge 21 dicembre 2001,
n. 443 (legge obiettivo), per la realizzazione delle
infrastrutture e degli insediamenti produttivi stra‐
tegici e di interesse nazionale;

‐ l’articolo 165, comma 4, del D.Lgs. citato prevede
che il progetto preliminare delle opere ricomprese
fra le infrastrutture strategiche di preminente
interesse nazionale sia rimesso, a cura del sog‐
getto aggiudicatore, tra gli altri, ai Ministri, alle
Regioni competenti per l’espressione delle valuta‐
zioni di rispettiva pertinenza circa lo stesso pro‐
getto preliminare;

‐ l’articolo 165, comma 5, del D.Lgs. citato prevede
che il CIPE, per l’approvazione del progetto preli‐
minare, decida a maggioranza, con il consenso, ai
fini della intesa sulla localizzazione, dei presidenti
delle regioni che si pronunciano, sentiti i comuni
nel cui territorio si realizza l’opera;

‐ il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri‐
torio e del Mare ‐ Commissione Tecnica di Verifica
dell’Impatto Ambientale ‐ VIA e VAS ha espresso
parere positivo con nota prot. 0010040 del
25/03/2011

‐ il Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Dire‐
zione Generale per il Paesaggio, le Belle Arti, l’Ar‐
chitettura e l’Arte Contemporanee ‐ Servizio IV ‐
Tutela e Qualità del Paesaggio ha espresso parere
favorevole con nota prot. DG/PBAAC/34.19.04
/10486/2013 del 10/04/2013;

Considerato che:
‐ la tratta “Apice‐Orsara” ricade per la regione

Puglia nei territori dei comuni di Panni e Orsara di
Puglia;

‐ i comuni interessati dall’intervento nel territorio
Pugliese (Orsara e Pannì) hanno espresso il pro‐
prio accordo alla localizzazione con gli atti ritenuti
dalle stesse amministrazioni confacenti alla fatti‐
specie e, per la precisione:
Comune di Orsara Delibera di Giunta Comunale n.
12 del 18/02/2014
Comune di Pannì ‐ Atto sindacale ex art. 48 del
T.U.E.L. n. 8 del 13/02/2014
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‐ l’Ufficio regionale Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica ha precisato, in un parere endoprocedi‐
mentale prot. N. AOO145/6837 del 7/5/2014, che
“Trattasi di opera di rilevante trasformazione che
interessa ambiti territoriali distinti, contrastando
con le relative prescrizioni di base delle NTA del
Piano Urbanistico Territoriale Tematico Paesaggio
(PUTT/p) e con le misure di salvaguardia di cui
all’art. 105 delle NTA dell’adottato Piano Paesag‐
gistico Territoriale regionale (PPTR)” e che “Visto
l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/p, e considerato
quanto previsto dall’art. 95 delle NTA del PPTR,
trattandosi di opera pubblica, la Giunta regionale
può rilasciare l’attestazione di compatibilità pae‐
saggistica (art. 5.04) anche in deroga (art. 5.07)
alle NTA del PUTT/P. Ciò sempre che dette opere:
(i) siano compatibili con le finalità di tutela e valo‐
rizzazione delle risorse paesaggisticoambientali
previste nei luoghi; (ii) siano di dimostrata asso‐
luta necessità o di preminente interesse per la
popolazione residente; (iii) non abbiano alterna‐
tive localizzative. Tale attestazione di compatibilità
paesaggistica potrà esplicare gli effetti di autoriz‐
zazione paesaggistica”.

‐ inoltre lo stesso parere specifica che “In ragione
della presenza di vincolo di tutela statale, inoltre,
al fine di conferire la valenza di autorizzazione
paesaggistica all’attestazione di compatibilità pae‐
saggistica è necessario acquisire il preventivo
parere della competente soprintendenza”.

Ritenuto di fornire, pertanto, il proprio accordo
alla localizzazione dell’intervento in oggetto ai sensi
e per gli effetti dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:

La presente Deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa,
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art.
4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/97, quale atto di pro‐
grammazione, nonché sub 1), in quanto prevede
procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture, Mobilità e L.L.P.P.;

viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Di esprimere il proprio accordo alla localizzazione
dell’intervento in oggetto ai sensi e per gli effetti
dell’art. 165 del D.Lgs. 163/2006 e ai fini del pro‐
sieguo dell’iter progettuale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5
maggio 2014, n. 863

Avviso pubblico per l’acquisizione di candidature
per l’incarico di direzione dell’Ufficio Verifiche Poli‐
tiche Comunitarie, alle dirette dipendenze della
Struttura del Presidente della Giunta Regionale.
Nomina Commissione.

L’Assessore al Personale, Leo CAROLI, sulla base
della istruttoria compiuta dal Responsabile A.P.
“Reclutamento”, confermata dal Dirigente vicario
dell’Ufficio Reclutamento mobilità e contrattazione
e dal Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione, riferisce:

Con determinazione n. 15 del 20 gennaio 2014
del Dirigente del Servizio Personale e Organizza‐
zione è stato indetto “avviso pubblico per l’acquisi‐
zione di candidature per l’incarico di direzione del‐
l’Ufficio Controllo e Verifiche Politiche Comunitarie,
direttamente dipendente della Struttura del Gabi‐
netto del Presidente della Giunta Regionale, pubbli‐
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cato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
10 del 23 gennaio 2014.

Così come previsto dal medesimo avviso, la valu‐
tazione delle domande di partecipazione alla sele‐
zione, da inviare corredate dei relativi curricula al
Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regio‐
nale entro il termine perentorio di 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia, è rimessa a una apposita
Commissione esaminatrice, nominata in ossequio ai
principi generali indicati nell’art. 2, co. 1, lett. d) del
Regolamento regionale del 16 ottobre 2006, n. 17.

Vista la richiesta del Capo di Gabinetto del Presi‐
dente della Giunta Regionale in atti al Servizio Per‐
sonale e Organizzazione al numero di protocollo
AOO_106‐9252 del 13 maggio 2014.

Visto l’art. 2, co. 1, lett. d) sopra citato che san‐
cisce, tra i principi generali cui si conforma la
Regione Puglia nell’espletamento delle procedure di
reclutamento, quello della “composizione delle
commissioni esclusivamente con esperti dotati di
specifica competenza nelle materie del concorso,
provata anche sulla base dei curricula di studio e
professionali, scelti anche tra dirigenti della Regione
o di altre Pubbliche Amministrazioni, che non siano
componenti dell’organo di direzione politica della
Regione, che non ricoprano cariche politiche e che
non siano rappresentanti sindacali o designati dalle
confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle
associazioni professionali”.

Al fine di dar corso alla procedura di selezione di
cui all’avviso pubblico, basata sulla valutazione dei
titoli indicati nei curricula, occorre, dunque, proce‐
dere alla nomina della Commissione esaminatrice,
mediante l’individuazione e la nomina dei compo‐
nenti e del Presidente, tenuto conto delle compe‐
tenze possedute e delle esperienze di lavoro matu‐
rate nei rispettivi ambiti, ai sensi e per gli effetti
della disposizione su citata, nonché della cono‐
scenza specifica delle attività da realizzare e delle
esigenze funzionali della struttura interessata.

Occorre individuare, altresì, il soggetto che svol‐
gerà le funzioni di segretario della Commissione esa‐
minatrice.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della l.r. n. 7/1997 e dell’art. 13, co. 2 del Regola‐
mento regionale n. 17/2006.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della competente
A.P., dal Dirigente Vicario dell’Ufficio Reclutamento
Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del Ser‐
vizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di nominare Presidente della Commissione
interna di cui sopra:
Avv. Vittorio TRIGGIANI;

‐ di nominare Componenti della Commissione:
D.ssa Maria Antonia JANNARELLI
Dott. Paolo CASALINO;

‐ di nominare Segretario della suddetta Commis‐
sione:
Sig. Vito TRISCIUZZI;

‐ di dare atto che la partecipazione a qualunque
titolo di dipendenti della Regione Puglia alle com‐
missioni di concorso avverrà a titolo gratuito,
dovendosi la stessa considerare ratione officii;

‐ di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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